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. . la ~" MANIFESTAZIONE DEL 10 
gove.rno propone una "novlta • «tv.0n abbiamo.propo~to una ~oliti- gers~ all'insegna del te~ro;·ismo.eco-

• ca di blocco del salari, come In al- nomlco - la borghesia sceglie la 
cuni paesi europei, ma abbiamo in- strada della provocazione pura, il sin-. _ I_ - dicato un movimento controllato de- dacato vede riflettersi nei suoi pelle-

aumenti a rate per 9 I operai ~~v~~~~~tr{Jr~~~S:i ~~7J;a~t~~./~It;::0:n~ ~~/:~;gi c7,:;~r/~n~ro~:iai p";;~J;r;~~i ~ 
. . le, abbiamo chIesto lo scaglJonamen- totale esautoramento. La SItuaZIOne 

. to degli oneri contrattuali, nei quali è suffiéientemente chiara: jf governo 
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12 mila lire da aprile, 8 mila da ottobre e 5 dai cc prim'i mesi» del '77 - 'In 
serata la risposta de'i sindacati che e rano andati da Moro per cc contratta
re)) le ultime decis'ioni del governo - Continua la caduta della lira 

vanno compresi gli aumenti salariali si rivolge direttamente al PSI e so
così distribuiti: 12 mila lire da apri- prattutto al PCI. Se vogliono chiudere 
le, 8 mila da ottobre e 5 mila a parti- i contratti sappiano di poterlo fare 
re dai primi mesi del 1977 ". Così 00- solo alle condizioni stabilite, di bloc
nat Cattin dopo la sospensione del- co dei salari e rovesciamento del
/'incontro tra confederazioni e go- /'inflazione sulle spalle degli operai. 
verno. Le -confedefazioni hanno per E' una posizione che non consente 
mesi rinviato la resa dei conti con molti tentennamenti, che toglie il 
la politica economica del governo: so- terreno sotto i piedi alla politica fin 
no stati intervenuti la svalutazione qui perseguita da Berlinguer della ri
della lire e due successivi aumenti cucitura e del recupero di un quadro 
della benzina, l'aumento dei prezzi è istituzionale unitario. /I PSI ha con
arrivato al 3% al mese, le trattative cluso la sua riunione di direzione con 
contrattuali non hanno dati risultati la poco credibile proposta di un go
senza che i sindacati ne ricavassero verno di emergenza subito o di una 
le conseguenze togliendo l'appoggia richiesta concordata tra tutti i partiti 
al governo Moro, Anzi, attraverso in- per lo scioglimento delle Camere e 
contri con singoli ministri sui diversi le elezioni anticipate. E' una mossa 
temi dell'attività di governo è stato di disimpegno - che riflette l'anda
fornito un avallo alla politica dell'or- mento inerziale e la posizione subal
dine pubblico perseguita da Cossiga terna della politica socialista in tut
i cui esiti sono rappresentati dagli ta l'ultima fase politica - che non 
interventi polizieschi contro i disoc- ha alcuna probabilità di essere rac
cupati di Napoli, dallo stato d'assedio colta positivamente dalla DC. 
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ELEZIONI: 
SIAMO AD 
UNA 
STRETTA 
Nella DC i campioni 
dell'oltranzismo di· 
cono contrari. Ieri la 
direzione del PCI. 

. m, 
j te ROMA, 7 - Le elezioni 
PiSi sono alle porte: la propO
giOI sta formulata ieri dalla di-

rezione socialista - o un 
governo d'emergenza che 

__ associ il pcr in forma e· 
splicita, o le elezioni anti
cipate - ha stretto ulterior· 
mente i tempi. La reazione 
in casa democristiana è 
scomposta, i contra'sti in-

[) 

I temi si sono acuiti~ e negli , 
Pu ultimi giorni i paladini deL 

ione lo scontro frontale stanno 
ezio cercando di trasformarsi in 
agn candide mammolette rispet. 
~ I tose del parlamento e del 
eg volere del paese, e in coro 

si pronunciano contro le 
elezioni. Certo in questa 
metamorfosi ci sta il timo-

~- re di una batosta eletto
rale di fronte alla quale il 
IS giugno sarebbe solo una 
,pallida ombra (sondaggi 
condotti dalla stessa DC in-

(Continua a pago 6) 
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ROMA, 7 - E' stato sca
glionato in due tempi l'in· 
contro governO-sindacati 
previsto per oggi. In mat
tinata le due parti hanno 
presentato le rispettive po
sizioni, i sindacati attra
verso il loro già noto docu
mento, il governo attraver
so l'esposizione di Colom
bo, Stammati e Donat-Cat
tin; nella tarda serata in
vece si svolgerà una nuo- ' 
va riunione in cui le par
ti cercheranno di stabili
re i punti in comune e le 
divergenze. L'aggiornamen
to di questa riunione rap
presenta in realtà un pri
mo parziale successo della 
compagine governativa che, 
nonostante le previsioni u
nanimemente pessimistiche 
della vigilia, è riuscita ad 
ottenere dai sindacati alme
no un pomeriggio di tempo. 
Che Moro sia agli sgoc
cioli infatti non è un mi
stero per nessuno; l'in
cognita è limitata agli ar
gomenti che porteranno al
lo . scioglimento di questo 
governo dopo il ristabili
mento della pace tra Baffi 

· e Colombo e dopo il defi
larsi di De Martino. I sin
dacati dunque hanno per o
ra rinunciato, in linea con 
la politica che portano a
vanti da mesi, ad essere i 
giustizieri di Moro, un ri
fiuto che assume una mag
giore gravità tenuto conto 
sia del tono dimesso pre
sente nel loro documento 
che, al contrario del tono 
aggressivo e delle proposte 
provocatorie esposte dar 
ministri e in particolare da 
Donat-Cattin. 

Tanto più è grave il rin-
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ROMA - OGGI CORTEO 
CONTRO 'L CAROVITA 
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Appuntamento al,le ore 17,30 a piazza E's·e
dra. Lotta COIPNnua aderisce a,Ha manifesta
zione indetta da AD. e Pdup (con il 'simbolo 
Democrazia Pro'letarial per i'l ritiro del de
cretone , il ribasso ,de'i prezzi, 'i'l posto di lavo
ro, la rivalutazione dei 'sala ri, 'la caoc iata d'e
finitiva del governo DC. 

Hanno aderito i Consigli di fabbri'oa: SIR, 
Opticon, Sgim, Italloonsu'lt, Ifapiri, Coming, 
Magneti Marelli. .per Lot,ta Continua parlerà 
Michele Calafato. 
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BERGAMO 
MARZO 

PROCESSO PER IL 25 

Gli studenti presidiano 
il tribunale 

Sciopero in tutte le scuole 
coJl-

) m~ . BERGAMO, 7 - Per tut
ta la mattinata cl sono 
s!ati i canti e 'gli slogans 
gIunti fino all'interno del
l'aula. In aula era di sce
na il P.M. Battilà, il quale, 
PUr facendo un discorso 
Profondamente reazionario 
SUlla responsabilità mora
le degli imputati, non Ila 
Potuto non tener conto 
delle contraddizioni dei te-
8t
1
1 di accusa e della pre

c sione dei testi a difesa 
chiedendo per alcuni la 
~solUZione per mancanza 
~ prove e per altri con-
auna ad un anno di re

C!Usi<me per resistenza e 
Violenza. 

In particolare è cadu
ta completamente la mon
tatura contro i compagni 
~andiani e Balini, accusa
Il niente meno che di 00-

to, e il PM ha dovuto ri
conoscere l'inconsistenza di 
tale accusa. 

· Unica eccezione per uno 
degli arrestati, oltretutto 
completamente estraneo (è 
di Mani tese), sono stati 
chiesti due anni di reclu
sione per lancio di botti
glie molotov, resistenza, 
violenza, adunata sedizio
sa, senza prove sostanzia
li. Sono poi iniziate le ar
ringhe dei difensori è pre
vista per questa sera la 
sentenza. 

Di fronte al tribunale si 
stanno radunando i com
pagni ed è già ·organizzato 
un comizio subito dopo la 
sentenza. 

Stamattina gli studenti 
hanno di nuovo scioperato 
in ma sa per andare in tri-

· bunaLe a presidiare l'aula. 

vio della risposta sindacale 
se si tiene conto del fatto 
che la solul"ione avanzata 
dal governo era secondo 
molti già nota ai sindacali
sti da alcuni giorni. Per gli 
altri invece, per quelli che 
le misure governative le 
sentivano stamattina per la 
prima volta quello chc col
pisce di più è la proposta 
di scaglionare gli aumenti 
salariali dei contratti in 
tre rate di cui la prima, 
a partire dal mese di aprile 
(e non da dicembre), sareb
be di 12 mila lire, la se
conda nel prossimo ottobre 
di 8 mila lire e la terza in
fine di S mila lire nei pri
mi mesi del '77. L'alterna
tiva a questa conclusione 
delle vertenze contrattua
li sarebbe secondo il go
verno unicamente il rialzo 
di tassi di interesse con l' 
effetto di far precipitare i 
livelli di occupazione e di 
operare una nuova gravis
sima deflazione. 

Il governo dunque pro
mette una escalation nella 

guerra dichiarata ai prole
tari e alla classe operaia, 
una guerra che assume i 
toni grotteschi oltre che 
provocatori dal momento 
che si chiede al nemico 
cioè agli operai di rinun
ciare persino a combatte
re e alle proprie richieste 
minime. Di fronte a tanta 
protervia i sindacati che e
rano andati da Moro con l' 
impegno di modificare una 
politica economica «insod
disfacente» sono rimasti 
senza parole limitandosi a 
esporre, per bocca di Stor
ti, il loro magro documen
to. In esso, una volta riba
dito che « l'obiettivo di fon
do e prioritario è l'occupa
zione e lo sviluppo» (un'af
fermazione che nella sta
gione dei contratti ha co
perto puntualmente i più 
gravi cedimenti sindacali) 
la Federazione Cgil-Cisl-Uil 
propone 5 punti per" un'ef
ficace azione di ripresa e
conomica ». Il primo riguar
da la richiesta di destinare 

(Continua a pago 6) 

Roma, sabato 10 aprile 
Piazza Esedra ore 16 

IL- R 
Per il posto di lavoro, per riva

lutare i salari e le pensioni. per il 
ribasso dei prezzi. 

Imponiamo il ritiro del decretone 
antipopoiare. 

Via il governo della maggioranza 
DC-MSI contro le donne. 

Per il ritiro della legge Reale, per 
la fine del regime DC. 

LOTTA CONTINUA 

DA'L COMIITATO CENTRAtE D'El PC OIN'ESE 

Destituito da tutte 
le cariche il revisionista 

Teng Hsiao- • plng 
A Pechino cortei di giovani e operai con tamburi e bandiere rosse festeg
giano nelle vieta cacciata del dirigente che aveva imboccato la via capita
lista 

"Nott 1~~TA alE lIN 4Afm 'jJ\ ?!AN(O O 
6ASrA tHE (ATiURI \m" T!N4·f/fiAO·P1N(j 

economicistiche che nasce
vano dagli apparati ammi
nistrativi e di gestione del
la produzione. Lo scontro 
iniziato l'estate scorsa si 
svolgeva d'altronde nel 
quadro di campagne più 
vasté, come quella per il 
consolidamento della dit
tatura del proletariato o 
quella per la limitazione 
del diritto borghese, che 
non si proponevano certo 

(Continua a pago 6) 

a Bergamo, dagli attacchi . alle ronde /I PSI vuole soltanto scrollarsi di 
e ai picchetti operai. In questo sforzo dosso una responsabilità che tutte le 
vqlto a rjcondurre dentro un quadro circostanze attuali congiurano per at
di scelte concordate tra le cosidette tribuire al PCI. AI momento in cui 
parti sociali, le decisioni unilaterali, scriviamo non è ancora ripreso !'in
sempre più drastiche e brutali, detta- contro sindacati-governo e - ciò che 
te al governo dalla Confindustria, il più conta - è appena iniziata la riu
sindacato 'si è ridotto a discutere del- nione della direzione del PCI. Pur
la modifica della scala mobile e del tuttavia appare chiaro come il PCI 
blocco dei salari, bruciando ad ogni sia condannato a dover trarre in pri
tappa le sue stesse precedenti piat- ma persona le conseguenze della cri
taforme; dagli accordi di gruppo su- si di governo. Con questo ha inizio 
gli investimenti al Sud alla piattafor- una fase in cui il PCI sarà costrettp 
ma di Rimini, alle richieste su occu- a giocare allo scoperto e in cui tro
pazione e Mezzogiorno sbandierate veranno modo di acuirsi e moltipli
all'inizio della verlenza contrattuale. carsi le contraddizioni della politica 
Una logica spietata - conseguente del compromesso storico balzate in 
all'accettazione di un ruolo di puntel- primo piano dopo il voto congiunto 
lo verso gli equilibri politici e istitu- OC-MSI contro le donne che ha fat
zionali e al distacco nei confronti to seguito e apertamente deluso le 
delle pregiudiziali operaie - ha por- speranze di rifondazione del congres
tato il sindacato a perdersi nella po- so democristiano. 
litica dei redditi, a svolgere gratuita· Di fronte alla piattaforma di Agnel
mente una funzione di copertura del- ~i e della Confindustria - che sono, 
l'attacco padronale ai salari e ai red- In buona sostanza, i destinatari ulti
diti proletari. L'incontro di ieri, con mi della politica del compromesso 
le proposte governative di abolire la storico - ~I PCI si trova, suo mal
voce salario dal contratto nazionale grado, obblIgato a scelte che deter
(avanzata peraltro in forma tale da min,ano una svolta nel suo ruolo iMi
escludere meccanismi di negoziazio- tuzlOnal~ e nel suo rapporto di mas
ne a livello articolato) e di trasfor- sa. Per Intanto questa scelta investe 
mare la natura stessa del contratto - e non è poco - le caratteristiche 
in una specie di «Ieggina stralcio" della sue presentazione elettorale: o 
decretabile da qualunque ministero, affrontare una campagna elettorale 
vede significativamente le confedera- (Continua a pago 6J 
zioni incatenate a una funzione pa-
gliaccesca di pura rappresentanza. 

Vanno ad ascoltare il governo per 
dovere d'uHicio, il loro ruolo istituzio
nale li vede in questo momento pri
vati di ogni potere decisionale; in 
una situazione in cui - preparandosi 
ad una campagna elettorale da svol-

La Cassazione sancisce la per
secuzione contro il compagno 
Giovanni Marini: confermata la 
condanna a 9 anni. 

(art. a pago 6) 

La destituzione di Teng 
Hsiao-ping da tutte le sue 
funzioni all'interno e all' 
esterno del partito è sta
to l'esito politico degli in
cidenti scoppiati lunedì sul
la piazza Tien An Men. Il 
.comitato centrale, pronta
mente riunitosi ieri matti
na, mentre la piazza con
tinuava a essere presidia
ta sui quattro lati dalla 
milizia popolare e da mili
tari, ha' emanato una ri
soluZ'Ìone che afferma: 
" Dopo ' aver discusso l'in
cidente controrivoluziona
rio avvenuto sulla piazza 
Tien An Men e gli ultimi 
atteggiamenti adottati da 

-Teng Hsiao-ping, l'Ufficio 
politico del .cC del Parti
to comunista cinese consi
dera che il carattere del 
problema Teng Hsiao-ping 
ha assunto l'aspetto di una 
contraddizione antagonista. 

SCIOPERO GENERALE, BLOCCHI STRADALI, 
LA VALLE E' PARALIZZATA 

CORTEI, ASSEMBLEE, TUTTA 

False le voci 
sulla morte di 

Edgardo Enriquez 
Sono state diffuse in 

questi ultimi giorni, da 
parte di diverse fonti di 
stampa, voci preoccupanti 
sulla vita del compagno 
Edgardo Enrlquez; secon
do le quali, il compagno, 
dirigente del Mir, sarebbe 
stato catturato o ucciso 
dalle truppe argentine nei 
g i o r n i immediatamente 
successivi al golpe. Siamo 
lieti di potere affermare 
che si tratta di notizie to
talmente inventate. 

Su proposta del nostro 
grande dirigente, il presi
dente Mao, l'Ufficio politi
co ha deciso all'unanimità 
di destituire Teng Hsiao
ping da tutte le sue cari
che dentro e fuori il par
tito, pur consentendogli di 
restare membro ciel parti
to, in modo da vedere co
me si comporterà in futu
ro ». 

Si è concluso così il 
braccio di ferro che dall'e
state scorsa contrappone
va i sostenitori della li
nea rivoluzionaria e i rap
presentanti della tendenza 
revisionista. Iniziato so
prattutto come lotta tra 
due linee' e orientamenti 
su una serie di aspetti 
concreti dell' organizzazio
ne scolasrica e produttiva, 
lo scontro aveva via via 
assunto aspetti sempre più 
personali e prima il mini-

stro dell'istruzione, quindi 
Teng HsiaO-ping stesso, in 
quanto «alto responsabile 
incamminatosi sulla via 
del revisionismo ", erano 
stati chiamati direttamen
te in causa nella campa
gna lanciata dagli studenti 
dell'università di .Pechino 
e validamente sostenuta 
dai due principali organi 
di stampa del partito, il 
« Quotidiano del popolo» e 
« Bandiera rossa ». Ma si 
crattava ancora sempre so· 
stanzialmente di Wla lot
ta di idee, non di persone 
- come veniva ripetuta
mente sottolineato - che 
aveva lo scopo di mobili· 
tare le masse in vaste cam
pagne di discussione e di 
chiarificazione per difen· 
dere e approfondire i « ver
detti» della rivoluzione 
culturale e sconfiggere le 
tendenze restauratrici ed 

Belice: non è più tempo di disperarsi 
Il governo propone un'altra beffa 

VALLE DEL BELICE, 7 
- Allo scoccare della mez
zanotte tra lunedì e mar
tedì i terremotati della 
Valle del Belice hanno ini
ziato la veglia: grandi falò 
sono stati accesi dapper
tutto, mentre nella valle 
risuonavano, scanditi da
gli altoparlanti, dai mega
foni e ripresi a gran voce 
dai baraccati, dalle donne 
e dai bambini, gli slogan: 
« No alla rassegnazione, no 
alla disperazione, sì alla 
lotta organizzata », «case 
sì, baracche no ». 

Così è cominciato lo scio
pero che da due giorni pa· 
ralizza il Belice, mentre a 
Roma una delegazione far· 

mata da sindaci, consiglie
ri comunali, sindacalisti, 
sta seguendo i lavori della 
commissione lavori pubbli
ci della camera che do
vrebbe approvare il rifi
nanziamento dellà rico
struzione. 

Questo sciopero di 48 
ore l'hanno voluto e impo
sto i proletari del Belice, 
che domenica 'sono inter
venuti in massa al coor
dinamento a Santa Maria 
Belice e hanno respinto 
i tentativi di svendi ta del
la lotta ' dei sindacalisti 
che proponevano solo 4 
ore di sciopero per merco
ledì, l'hanno preparato au
tonomamente con decine 

di assemblee in tutti i pae
si; lunedì e martedì mat
tina si è avuta la prova 
di una enorme e straor· 
dinaria volontà di lotta. 

Da Menfi a Santa Ninfa, 
da Salemi a Partanna, 0-
vunque sorgevano barrica· 
te fatte con tronchi d'al
beri e copertoni sorveglia
te da centinaia di donne e 
bambini. Tutti i paesi di
strutti dal terremoto, tutte 
le baraccopoli, sono stati 
attraversati da cortei di 
m igliaia e migliaia di per
sone, a Menfi erano in 8 
mila e per ore hanno scan
dito lo slogan «case sì, 
baracche no". 

r paesi vicini non diret-

tamente interessati, hanno 
espresso immediatamente 
la propria solidarietà. Ieri 
a Mazara del Vallo sono 
scesi in sciopero oltre 2_000 
studenti che hanno sfilato 
in corteo assieme agli ope
rai e ai contadini della 
zona, mentre una squali i
ra provocazione fascista è 
stata respinta con forza a 
Santa Ninfa: all'assemblea 
indetta dai missini a cui 
doveva intervenire Pisanò 
non si è presentato nes
suno. 

Questa mattina i blocchi 
continuano, se possibile 
ancora più duri e combat
tivi di ieri, sono b!xcate 

(Continua a pago 6) 



2 - LonA CONTINUA 

Contratto' dei lavoratori della scuola 

Clamorosamente 
respinta a Milano 
la piattaforma 
Cgil- Cisl- ViI 

Si è ape.rta ieri 'ad ArilOcia l'assemhle'a naz,ioné!!le sindacalle ohe do
vrebbe pron1l'nci-a,rsi ,gul1la p.iattaforma per ·il contratto dei lavoratori del
'la scuola. Non ·è- esatto parla.re ,di assemblea dei delegati: infatti 'su 800 
presenti solo 'Poco più di 300 saranno (almeno formalmente) delegati; 
gli al,tri 'sono membri di stru~ure di'retli'Ve dEllI simJia-cato. G·ià questa cir
costanza Il'a dice 'l'unga su come' ,i ve·rtilCi <S'ilOdaca.li vorranno gestire fa'S
semblea. 

Ne'l,le poche oittà dove si s·ono svolte dèmoora,ti'camente le a-ssern-
. bl-ee preparatori,e, ,l'a Il,inea s'inda.ca,le è uS'cil'a natevolmente malconc·i·a. 
E' 'il 'caso di Firenze, Mi·l'ano, 'Pavia, Verona . A Torino 'i,l sinda,cato ha 
dovuto 8'o:oettare 'la presentazione di una mozione uni·taria, ohe contiene 
molti 'punt,i aHe l''nati v,i 'aHa linea sindalcalle . A IRoma la paura dellia fO'rza 
degl1i insegnanti ,è ·arrivata al punta di tentare di 'impedi·re l'ing.re's'so in 
sa'la di 40 delegati. .A Bologna invece si 'è a.rrivati a pretender·e 'Ia vo
tazio!ne ,con i,l si·stema magg;i'orit'ario: così Ila 'sini'stra che 'ha rac'colto un 
terzo ,dei voti non sarà rappre'sentata a IRcma. ,Infine le ·a,s'Semblee di 
Mi1lano e TOI'ino ha'nna de·ciso di mandare ad Ariocia vent,i delegati in 
più, ·contl"o l'impo,stazione huroora'ilioa ·detM'assemblea .. Nonostante tutto 
a'd Ari'ooia <Ci Isarà haftttag,I'ia: -l'unità dell'a 'si,nist,ra 'è in questa situazione 
la condiziane e's's·enzia,l·e per condurre a fondo la denunc'ia delHa linea 
sindacale e per prepararne iii roves·oiamento. 

MILANO, 7 -- 'Un'assemblea di 800 
dele'gati, in rappresentanza di 70.00Ò 
lavo'ratori, ha fatto a pezzi, in due 
g'iomi di dibattito, la piattaforma va
rata da,Ila federazione unitaria. Tra 
,i punti p,iù discussi , oI"ass'enza di qual
siasi obiettivo ,di -difesa del diritto 
a'I,lo studio e 'dell'occupaziane, l'ab
bandono di ogni politica perequaNva, 
la testarda riproposizione del 'concor
so, nntrodu~ione de·I·la straordinario 
per gli insegnanti: tutti gli el'ementi 
fondamental'i S'U 'cui .si impernia ,la po
'i-iNca dell·e confederazioni e del POI 
sul pubhlico impiego e -sui servizi. 

I dirigenti de,Ila CGIL hanno in mo
do ottuso ribadito l'imp'ianto e i s'in
goli obietivi ,de,Ila piattaforma, soenza 
mostrare nessuna dispon'i'bli.1 ità, nep
pu're formale, a confrontarsi ,con 
quanto inintenottamente ripetevano i 
delegati che si succedevano ,in trihu
na; anzi, s'i sono arrampi1cati s'Ug'1ti 
specchi. La neoessità di non fare 
del·la scuola un « se'rbatoio ,dli oc,cupa
ziane parassitaria " e della, qualifi<ca
zione è stata invocata per g·iusti.fi.care 
i'lconcorso, la val'idità ,della contr.at
tazione a livello ,Io'cale per 'compen
sare l'assenza di obioetti'V'i genemi'i 
da 'strappare al Igoverno, la bellezza 
de,Ilo straordinario col,letti'va contro 
quel'lo individuale per giustifi.car,e l'in- . 
troduzione mass'i,coia degli straordina
ri. Ma i tentat.ivi non sono sta'ti 
coranati dal successo: solo 211 voti 
ha avuto la ' mozione 'CGI\L"UItl , nono
stante i,1 'generoso sostegno del Pdup. 

Tuttavia ben 'più ohe la piattaforma 
naz'iona'le sono uscite sconfitte le se
greterie milanes'i ,de'Ila OGIL e della 
OISL: la prima ha scatenato la rabbia 
dei ,del,egati, perché è r:icorsa ai truc
cth\i più deplorevoli, prima spargendo. 
in sala ,la voce ·che i ,delegati della 
sinistra si a'lIeavano con Comunione 
e :L.!i'berazione, poi min8'cciando e lin
timi'denda i «non 'unitari", i·nfine 
accogli'endo qualohe minuto prima 
de,Ile votazioni, in un tentativo estre
mo ·di riba,ltare la situazione, una 
serie 'di emendamenti pravvide,nzial
mente proposti dal PDUP ,ohe ri'guar
davano tutti quei punti (io! concorso, 
lo straordinario, il diritta allo studiO) 

contro i quaH aveva 'inv'ece tuonato 
conÌlro per 2 giomi: tentat'iovo così 
sfa,ooiato, dhe l'assemblea è insar
ta al gri,do ,di «buffoni, pagolia:cci ", 
rivolto sia al PDUP che a,lla presilden
za. Quanto a'l la OISL, la sua seg'rete
ri?, ·di frante a una mozione presen
tata da duecentodoelegati de,Ila sua 
base, .che proponeva .g.lli stess'i obi'et
tivi contenuti dalla mozione di si·ni
stra, ha impedito, con un voltalfaccia ' 
'dell'ultimo minuta, 'Una 'unificazione 
delle mozioni. AnC'he questaini~i,ati
va , tanto più 'squaHida in un 'sindaca
to come la OI'SLoScuola 'm'ilanes'e, che 
da sempre civetta col movimento sal
vo poi a fare 'pr,ecipitose mance in
dietro quando s'i tratta ,di passare 
d8ille pa,ro'le ali fatti, è stata cla
morosamente punita: ,i ,del'egati CISL 
si sono divisi e solo una part'e ha 
seguito le 'indicazioni del>la se'grete
ria, ·come dimostrano i' 'ri'sultati: 211 
voti alla mozione CGIL-Ul'l 'consost.e
gno PDUP, 221 aiola lmoZlione CIS'l 
(che è comunque 'con'Ìlro ,la piatta
fO'rma naz'ionale salvo i-gnarare 'I:e ·re
sponsalb,Hità delle confederazioni e 
tacere sul governo), 384 a,lla m'ozione 
di sin'i stra. Dei Se'i de,legati ad Aric
cia quindi, ben 5 (3 della s'inistra 
e 2 Idella GI19L) vanno a dire c'he ri
fi'utano 'Ia piattaforma e lo stesso de
l'egato <de,Ila mozione CG'I'L-Ultl è <co
sl'retto a portare 'Una mozione c'heri'
fi'uta lo straordinario e il con'corso, 
grazie all'apprezzabile inte,rvento 'in 
extremis del ,PDUP" ,Un bel successo 
per .chi ·s'i mette 'contro i lavoratori. 

L'a·s'semb>l-ea 'ha deciso inaltre ,di 
ma'n<dare 20 delegati 'in più -del pre
lJIi'sto ad Ari'ccia, a chiedere c'h e sia 
negato 'i,1 di'ritto di voto ai 385 segroe
tari provinoiali che vi parteciperanno, 
perché non eletti dalla base, e si 
è 'riconvocata :Ia -prossima settimana 
per valutare la situazione. L'assem
blea si è 'chiusa tra canti e 'sllogan 
perii poter,e operaio, mentre preples
sità e preoccupaz'iani serpeggiavano 
tra Il)olti compagni delegati di Avan
guardia Operaia per j.( comportamen
to politi'co, apertamente sviHaneggia
to Idall'assemblea·, dei Pduppini, loro 
({ prossimi compagni di partito". 

Eroi dell'epoca antica 
ed eroi del nostro tempo 

Ad una classe di una scuola media di Padova, è stato dato da svolgere 
nella più tradizionale impostazione «umanistica" e culturalmente reaziona
ria - questo tema d'italiano: « Eroi dell'epoca antica ed eroi del nostro tempo. 
Delinea il carattere di alcuni eroi dell'epica e proponi alcune persone del no
stro tempo che possiamo considerare eroi ". 

Ecco come ha svolto il tema lo studente Federico Mioni: 

« Gli eroi più significati,vi dell'epoca classica e medievale sono secondo me 
Achille e Rolando. Achille, personaggio dell'Iliade, è un guerriero coraggioso 
e forte. E' un uomo che non esita mai e che tiene in gran considerazione l'ami
cizia tanto che per vendicare Patroclo suo grànde amico sfida Ettore a duel
lo. Achille si dimostra molto crudele quando strazia il corpo di Ettore però 
compreso il suo errore è molto comprensivo nei riguardi . di Priamo padre 
di Ettore. 

Rolando è un eroe francese che combatte insieme al suo re per riportare 
la fede nei territori di Spagna che sono sotto il dominio Arabo. E' molto corag· 
gioso ma troppo impulsivo e questa sua impulsività decreterà la sua morte. 
Rolando è un valoroso che fino all'ultimo rimane fedele ai suoi ideali. 

Nel nostro tempo la parola eroe non è più riferita solo a guerrieri e com
battenti: essa viene attribuita ad alcuni personaggi ad alcune categorie e clas
si. Secondo me la parola eroe deve essere attribuita alla classe operaia perchè 
è per merito di questa se noi possiamo vestirci se possiamo andare in macchi
na e se possiamo fare cento altre cose. 

Inoltre questa classe è stata per un lunghissimo periodo sfruttata dalla 
classe padronale che ha fatto pesare semPr:e su di. es.sa gli. ~r~ori commessi dal 
governanti ed ha chiesto s~mpre ad essa I magglOn sacnflcl. Questa. classe e 
eroica anche perchè una volta capito di essere sfruttata è passata m breve 
tempo a lottare per un miglioramento delle sue condizioni di lavoro lO. 

«'LOTTA CONTINUA» COMPIE QUAT
TRO ANN'I 

Martedì 
diffondiamo· 

100.000 copie! 
Il prossimo 11 aprile Lotta Continua ha quattro 

anni. Per questa nostra festa pubblicheremo un nu
mero speciale che per motivi diversi sarà ' in edicola 
solo martedì 13 (avremmo voluto pubblicarlo prima 
della manifestazione di Roma, ma lo sciopero dei 
treni rende difficile la spedizione e ci impedirebbe di 
raggiungere centinaia e centinaia di piccoli paesi; an
che i gionti di sabato e domenica pongono evidenti 
problemi per una diffusione capillare). 

Come l'anno scorso il numero speciale sarà di 
dodici pagine e in un inserto di quattro pagine ci 
sarà la nostra storia, il nostro dibattito, il nostro 
programma generale narrato attraverso gli interventi 
e la voce delle donne, degli operai, dei disoccupati, 
degli studenti, dei soldati; sarà una nostra presen
tazione . pubblica raccontata a decine di migliaia di 
compagni, a quelli che già ci conoscono ma non ci 
seguono quotidianamente, a quelli che il nostro gior
nale non l'hanno mai letto; sarà infine uno strumento 
che tutti i nostri militanti potranno utilizzare come 
materiale di propaganda ' in tutta la prossima fase. 
E' per questo che anche il resto del giornale avrà 
caratteristiche «speciali", con servizi, interviste ed 
argomenti che spesso siamo costretti a trascurare. 
Lo vogliamo fare molto bello, tutto. da leggere e da 
guardare perché tutti i proletari ci si riconoscano e 
lo sentano come il loro giornale. 

Lo scorso anno furono ordinate 40.000 copie di dif
fusione straordinaria e la percentuale delle copie diffu" 
se fu del 90-100 per cento; quest'anno vogliamo dif· 
fonderne molte di più; almeno 100.000 copie tra straor
dinaria e normale, pensiamo che, sia la situazione 
politica, sili la richiesta che ci viene dalle masse lo 
rendano possibile. Questo obiettivo deve essere realiz· 
zato con il massimo impegno e con la più ampia di
scussione. In tutte le sezioni si devono svolgere riu
nioni politiche e organizzative sul significato di questa 
diffusione, che vedano la partecipazione di tutti . i 
compagni, senza nessun tipo di delega ai « diffusòri » 
abituali, perché questa esperienza rappresenti oltre 
che un risultato eccezionale di copie vendute un'al
trettanto eccezionale crescita politica (quando questo 
è stato fatto, e quest'anno abbiamo avuto numerose prove 
durante le scadenze generali del movimento operaio, 
o in occasione di numeri speciali, come quello sulla 
condizione giovanile, i risultati sono stati entusia
smanti). 

Nella giornata della diffusione il nostro impegno 
deve essere rivolto anche alla sottoscrizione di massa 
nei luoghi di lavoro e di lotta, che ha oggi un signi
ficato in più, quello di raccogliere l'orie~tamento delle 
masse, di fornire sempre più elementi alla nostra 
discussione sulla presentazione alle elezioni. 

Infine è necessario' che in questi gionti che prepa
rano la manifestazione del lO aprile i compagni si 
impegnino nella diffusione di massa de~ giornale, che 
ai temi del carovita, della lotta per il salario e della 
lotta contro il governo Moro dedicherà la maggior 
parte del suo spazio. . 

Tutti i compagni telefonino a partire da oggi ai 
compagni della diffusione per la prenotazione delle 
copie senza aspettare le ultime ore della vigilia. 

'Giovedì 8 aprile 1976 G 

OGGI GLI STUDENTI MA'NIFESTANO NEL 
SCONCEZZA DC-PSI 

CENTRO CUlTURAlE DElLA L 

All'Università della 
c 

Calabria 
COSENZA, 7 - Sabato 

3 Franco Cammarota, stu
dente del primo anno di in
gegneria è morto fulmina
to mentre faceva la doccia: 
mancava la spina, e con un 
movimento involontario ha 
staccato il filo che lo ha 
ucciso_ Una disgrazia, si so
no affrettati a dire il ret
tore e la sua cricca. Gli 
sudenti non ci hanno cre
duto e in assemblea hanno 
denunciato l'assassinio e 
chiesto le dimissioni del 
rettore Cesare Roda. Gli 
studenti si sono anche co
stituiti parte civile accu
sando il rettore di omici
dio colposo. 

sabilità sono pressoché i
dentiche. 

Per entrambi, se ci fosse 
stato un centro sanitario 
funzionale, con medici e 
specialisti, ci sarebbe sta
ta la quasi 'certezza di 
strapparli alla morte. Ma 
gli scandali continuano a 
venire a galla: sette dottori 
democratici si erano offer
ti volontari, coscienti della 
grave situazione esisten te, 
per un servizio di 24 ore 
su 24 per gli studenti e i 
docenti: sono stati rifiuta
ti perché dovevano siste
mare due amici dottori del. 
l'onorevole Principe, mafio-

• 
SI 'muore 

so del PSI. Questa univer
sità è controllata e gestita 
da un equilibrio creato tra 
Principe, Mancini e tutta la 
DC, e non è esente lo zam
pino del « compromesso 
storico ». Gli studenti sono 
bene intenzionati a non pa
gare più le spese, di questo 
marciume, ({ a riappropriar
si della propria vita ", ed a 
fare in modo che non si ri
petano casi drammatici co
me la morte di Franco e 
del professar Caldora_ 

Durante !'incontro col se
nato accademico si sono 
mostrate le varie facce_ Il 
PCI come è sua consuetu-

dine da un po' di tempo, 
se la piglia con i provocato. 
ri e gli infiltrati, e difende 
spudoratamente il rettore. 
Il PSI se ne esce con un 
volantino demagogico cre 
dendo di isolare gli studen· 
ti per sistema il suo Puci. 
In margine c'è paternali. 
smo spudorato e puerile 
del PdUP che voule costi. 
tuire la sua oasi di comuni. 
smo, e in pratica ha propo
sto la cogestione dell'uni. 
versità. 

Oggi gli studenti universi. 
tari e medi manifestano 
per questi motivi a Coseno 
za. 

Chi ha ammazzato Fran
co in effetti è l'incuranza e 
il disprezzo totale che i di
rigenti hanno verso gli stu
denti. 

Gli studenti, buttati in al
cuni palazzi nella zona del
l'università, sono costretti 
a condurre una vita fru
strante e alienante, senza 
nessun luogo di ritrovo, 
continuamente ricattati da_ 
gli esami e dal numero 
chiuso tutto il giorno tra 
università, appartamento, 
spaccio e cucina. Non c'è 
la mensa, ed al rettore non 
gliene frega niente d.i co
me gli studenti riescono a 
mangiare: un buono di 2 
mila lire e arrangiati, ti di
cono', e se vai a protesta
re sei pagato e sei un pro
vocatore. Non c'è il mini
mo di assistenza, non c'è 
un centro sanitario, c'è so
lo un ufficio tecnico posto 
non a caso fuori mano. 
Proprio qualche giorno pri
ma della « disgrazia", uno 
studente aveva fatto pre
sente la grave situazione, 
in risposta il rettore e la 
sua banda di mafiosi e cor
rotti, durante il consiglio 
dell'opera ci hanno riso so
pra. Questa è l'università 
razionalizzante , normaliz
zante, che si dovrebbe e
stendere a tutta Italia. 

Assemblea · nazionale degli 
., 

studenti o del "cartello"? 
No alle operazioni di contrabbando 
città, in tutte le scuole 

'Discutiamo in ogni 

Il compagno Franco non 
è l'unico; già . un docente 
il professor Caldora, ci ha 
rimesso la pelle; colpito da 
un attacco di cuore e senza 
possibilità di pronto soc
corso. Le cause e le respon-

Qualche giorno fa le for
ze odel «cartello» hanno 
emesso un cO'ITlUnicato con 
il quale indicono per il 2l) 
e 21 aprile a Ftirenze una 
« Assemblea Nazionale Uni
taria dei quadri studente
schi ». 

Ci sono da fare Ì1mme
diatamente al,cune osserva
zioni sul modo in cui da 
parte di quelle forze si ri
badisce, nel modo di con
vocazione, una concezione 
del rapporto con il mO'vi
mento che ci ha trovato in 
profondo dissenso ripetu
tamente; sui contenuti del
l'accordo e quin1dj delle 
proposte fa.tte al movi
mento; sul significato del
la scelta dei tempi d4 con
vocazione. 

Il nostro diS'senso sul 
modo di andare ·a un'as
semblea nazionale rappre
sentativa del movimento 
-degli studenti rispetto alle 
forze ,politiche suddette af
fonda le radici in una 
diversa concezione. della 

E' ripresa la lotta 
alla mensa universi

taria di Bologna 
BOLOGNA, 7 Una 

forte lotta è in corso alla 
mensa universitaria, dove 
i servizi non corrispondo
no alle reali esigenze del
la massa degli studenti. 
Le interminabili code di 
giovani (che si snodano 
anche fuori dalla mensa), 
l'impossibilità di mangia
re per tutti per il ridotto 
orario di apertura, hanno 
fatto esplodere il disagio 
e la rabbia degli studenti. 
L'agitazione è ' iniziata il 
29 con l'occupazione e l' 
autogestione dei servizi 
nonostante l'opposizione 
da parte dei delegati sin
dacali del personale. Gli 
schieramenti di polizia non 
hanno impedito agli stu
denti di portare avanti la 
lotta per diversi giorni su: 
apertura immediata di una 
mensa serale; prolunga
mento della fascia oraria 
di d istribuzione dei pasti; 
nuove mense di quartiere; 
l'apertura della mensa nei 
giorni festivi. Martedì 30 
una delle due mense viene 
serrata: dopo un volanti
naggio centinaia di studen
ti votano una mozione per 

l'autoriduzione e l'occupa
zione della mensa. L'enor
me partecipazione permet· 
te di distribuire più di 3 
mila pasti . 

democrazia che ci ha Visti 
divisi in tutto >il periodo 
in cui si è. sviluppato il 
di'battito e lo scontro po
litico dentro il movimento 
a proposito della costru-
21ione dei cons'igli; scontro 
politico che negli ultimi 
mesi si è S'postato - dopo 
la significativa affermazio
ne del'le nostre propos.te 
sull'elezione dei delegati di 
tutto il mOVlÌlmento - a un 
nuovo livello. 

Nella conceziicme di que
sta . assemblea nazionale 
va denunciato c<m la mas
srma fermezza il tentativo 
di contrabbandare per as
semblea nazionale del mo
vimento deQ'li studenti una 
cosa che tale non è, una 
assemblea sulla quale la 
maggioranza degli studenti 
che pretende di rappre'sen
tare non s'i è pronunciata 
né per quanto riguarda la 
partecipazione né per quan
to riguarda i contenuti, 
un'assemblea che sembra 
cost.rui:rsi in base ad una 
precostituita lottizzazione 
tendente a escludere la 
magg·ioraJlza degli studenti. 

Questo modo di concepi
re iI rapporto con il mo
vimento segue la stessa lo
gica che nel corso di que
sto anno ha continuamen
te ostacolato il confronto 
tra le posizioni pplitiche 
nel movimento ed ha costi
tuito costq.ntemente il più 
grave ostacolo a'lla costru
zione reale dell'unità del 
movimento a partire dai 
bisogni delle masse sulla 
base della costruzione di 
un programma. 

La questione dei conte
nuti è infatti centra~e e ri
gua:rdo a questo la generi
cità e l'ambigU'ità del co
municato, come pure della 
piattaforma del lO febbraio 
a cui esso fa riferimento, 
non giova certo alla ne
cessità del confronto tra 

le masse mentre certa 
mente non mocoglie lè 
chiarezza dei contenuti del 
le lotte espressi propri( 
sul tema dell'occupazione 
e della rioforma della scuo 
la e 'SUq relatiV'i progett
della borghesia. 

Ed è pro,prio sulla ba 
di tale ambiguità che 
tende a 'Consolidare, o piu 
tosto a rimettere insiem 
una unità formale di fa 
ze politiche che, lungi 
costru<Ìre l'unità del m 
vimento, tende a pOlfta 
la divisione tra le forze 
voluzionarie e le av 
guardie. (Non è sfupe 
cen te ohe si chiamino 
partedpare «de'legati 
consigli studenteschi che 
piconoscano nei contenu 
nella ,prospettiva ... espre 
in questo documento e n 
la piattaforma nazion 
del lO febbraio ». Solt 
to?). 

Infine la scelta di COI 
vocarre . l'assemblea subiti 
dopò Pasqua sembra esse 
re fatta su misura per im
pedire · un reale confronl( 
ura le masse sui temi pro 
posti, per escludere la pOI 
sibilità dii un pronuno~ 
mento dei consigli e delk 
assembqee e di una elezio i 
ne di delegati dalle scuole a 

Riteniamo che vada fal 
to il massimo sforzo pe 
impedire che questa COi 
vocazione fun ZIi o ll'i cont~ 
la orescita del movimentc 
la sua organizzazione, 
suo programma. Ci im1X 
gnamo ,a ·promuovere 
più ampio confronto pO! nal 
sibile - a li vello di cÌl Cl 
scuna città e naZlionale - Un 
tm le forze pol,itiche e se ha 
iprattutto ci impegnamo rar 
promuovere la massima cf so 
scussione nelle scuo1e se 
nelle assemblee cittadiu VOli 
per faJre anche di quest let 
occasioné un momento da 
crescita del movimento. se. 

me • _____________________________________________ ~~ dal 
nOI 

Bologna: -settimana di 
lotta contro la ristruf
turazione nelle FF. AA. 

Il coordinamento delle caserme di Bologna 
in collaborazione con il Circolo lO MaggiD pro
muove una settimana di lotta contro la ristrut
turazione e per la democratizzazione delle FF.AA. 
a cui aderiscono le seguenti forze politiche: Avan
guardia Operaia, Lotta Continua, Movimento La
voratori per il Socialismo, Pdup, Partito Radica
le, PSl. 
. La settimana, dall'8 al 14 aprile, sarà arti
colata in dibattiti ed iniziative culturali su temi 
specifici e generali riguardanti il problema delle 
forze armate e la lotta per la democrazia al loro 
interno nell'attuale situazione politica. 
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ROMA - CONFERENZA STAMPA DEI SOTTUFFICIALI 

Mentre sèriviamo è in 
corso un'assemblea con l' 
opera universitaria. I Cps 
precisano obiettivi e deli
neano un programma poli
tico a più ampio rag
gio: come soluzione imo 
mediata e provvisoria al 
problema delle code viene 
chiesto l'aumento del per
sonale, la requisizione di 
locali sfitti adibibili a men
sa di distribuzione di pa
sti caldi. I CPS inoltre si 
impegnano ad andare a un 
confronto immediato con 
i consigli dei delegati e 
delle scuole medie, con 
i pensionati organizzati, 
con il movimento' democra
tico dei soldati, per pre
sentare all'ente locale la 
richiesta di una mensa a
perta in zona centro. Alla 
prevedibile posizione rifor
mista « non ci sono soldi", 
«c'è il blotco delle assun
zioni" la risposta degli 
studenti deve essere altret· 
tanto chiara, i soldi si ti· 
rano fuori da dove ci sono, 
dai padroni e dagli specu
latori con la specifica mo
tivazione della istallazione 
di servizi sociali. 

Il blocco delle assunzIo
ni non deve costituire un 
ostacolo né per l'opera uni
versitaria, né per l'ente lo
cale. 

Questa iniziativa è intesa comé momento di 
mobilitazione dei soldati di tutte le caserme di 
Bologna e di tutte le forze democratiche a so
stegno delle lotte in atto contro i,1 progetto rea
zionario di ristrutturazione dell'esercito. 

è 
li 

Il "rigore morale 
degli alti ufficiali" 

Dopo l'annuncio che il 
procuratore della repubbli
ca Antonio Scopelliti ha 
pinviato a giudizio l'ex ge
nerale dell'aeronautica Lui
gi Tozzi, direttore del gior. 
naIe «Il corriere dell'avia
tore» e il redattore, capi
tano Clemente Timbretti 
che aveva firmato un ar
ticolo comparso il 31 otto
bre 75 in cui si sosteneva 
che ai mali dell'Italia non 
può esservi soluzione se 
non in un governo di mi
litari, i sottufficiali demo
cratici di Roma, autori a 
nome del movimento della 
i,p.enunoia, hanno 'tenuto 
martedì una conferenza 
stampa. L'avvocato Cane
strelli ha annunciato l'in
tenzione da parte del mo
vimento di costituirsi par-

te civile al processo che si 
terrà il 5 maggio alla pri
ma sezione della corte d' 
Assise presieduto dal dot
tor Falco. 

Nel corso della confe
renza stampa è stato reso 
noto il caso della messa 
in congedo (un vero e pro
prio licenziamento) del 
serg. Tanasi, venuto dopo 
una serie innumerevole di 
trasferimenti. Le motiva
zioni della messa in conge
do sono assolutamente 
pretestuose, e nascondono 
solo la volontà di « far fuo
ri" una avanguardia di 
lotta del movimento. Gli 
avvocati hanno presentato 
ricorso al tribunale mjl,ita
re del Lazio e chiesto la 
sospensione del provvedi
mento, che è stata, per 

ora, rifiutata. 
Un altro episodio di « ri

gore morale» degli alti uf
ficiali è stato poi rilevato 
dall'ex sergente, Luigi Di 
Pietropaolo congedato d' 
autorità già dal '71, . per 
aver tentato di denuncia
re il col. pilota Virgilio 
Vanzan (oggi in pensione) 
comandante del 72° grup
po I.T. di Bovolone (Ve
rona). Questo ufficiale a
veva es·cogitato questo si
stema per arrotondare il 
suo stipendio: monetizzare 
le punizioni. Così per aver 

, parcheggiato l'auto in ae
roporto con la marcia in
nestata «multa » di lire 
4000, in aeroporto senza 
berretto lire 2000, in bor
ghese fuori dalla base li
re 5000, ecc. 

FROSINONE 
ATTIVO PROVINCIALE 

Giovedì 8 aprile, ore 
15,30, in sede attivo pro
vinciale_ Odg: si tuazione 
politica nazionale e stato 
del movimento. Interver
rà Remo Marconi del Co
mitato Nazionale. Devono 
intervenire tutti i militan
ti e i simpatizzanti. 

MASSA 
MANIFESTAZIONE 
PER L'ABORTO 

Venerdì 9, ore 8,30, in 
piazza '1er l aborto, mani
festazione indetta dai col
lettivi femministi: per 'lo 
aborto libero, gratuito e 
assistito, contro il governo 
Moro, 'per l'apertura im
mediata dei consultori. 

Nell'arco della settimana, le iniziative promos· 
se verranno così distribu.ite: 

Giovedì 8 aprile, ore 20 aula di Economia e 
Commercio, piazza Scaravilli (zona università) 
spettacolo di canzoni con Francesco Guccini e 
Claudio Lolli. 

Venerdì 9 aprile, ore 20 aula di Economia 
e Commercio. Dibattito sulle condizioni di vita 
e sulle lotte nelle caserme di Bologna. 

Sabato lO aprile, ore 15 festa popolare in 
piazza Maggiore. Ore 20 spettacolo del Living 
Theatre: « Sette meditazioni sadomasochiste sul 
potere ,,_ 

Domenica 11 aprile, ore 15 festa popolare in 
piazza Maggiore con la partecipaziolle di cantaU
.tori bolognesi. Ore 20 spettacolo del Living Thea
tre. 

Lunedì 12 aprile, ore 20 aula di Economia e 
Commercio. Contro la ristrutturazione, per la de
mocrazia nelle FF.AA. Dibattit.:> con la partecipa
zione delle forze politiche che aderiscono alla 
manifes tazione. 

Martedì 13 aprile, spettacolo teatrale: «L'erba 
del colonnello non è più grigioverde » . 

Mercoledì 14 aprile, spettacolo teatrale: « L' 
erba del colonnello non è più grigiDverde ». 
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LA Le donne disoccupate di Torino 
• • cominCiano • • organizzarsI ad 

npo, 
:ato. 
!nde 
core. 
I un 
cre. 

den· 
>uci. 
nali. 
erile 
:osti. 
mni. 
·opo. 
l'uni. 

"Mi dava 350~OOO 
al mese, però 
dovevo fargli 
un piccolo favore" 

'ersi. 
tano 
)sen-

Le donne disoocupate di Ta-rino hanno :cominciato ad organizzarsi. 
In pochi mes'i ,la 'Ioro Ilotta· è cres·oi-uta, 'si è svH'Uppata e 's,i è espressa 
con momenti <di ·grande dUTezza come !l'occupazione del ·coillocame:nto, 
il presi'dio .al,la pref.ettura. Sempre in modo organizzato ed autonomo 
hanno preso parte a Is·cadenze ge1nerali per rivendi'ca,re i,1 'Iow diritto ad 
un posto di ,lavoro ·sta'bille e sicuro. <La 10'1'0 a-rganizzaZ'ione nasce dalla 
volontà non solo ,di dire basta al 'Iavoro nero, non solo per ave're un po
s,to di ,I aIV'oro , ma soprattutto di dire basta al·la d'isoocupazione 'nascosta 
deNa magg.ioranz·a del·l·e donne, che V'iene mascherata -dallialoro def.i
ni:~ione come « calSaHngl1e ". 

Igni 

L'·U'rfi,cio di -coHo'camento propone soltanto ,lavori prec·ari,a paga 
bas·sissima. I padroni fa·nno quel,lo ·ohe vogll:iono, scegHenldo le donne ,in 
base ad ak'uni requ·i·siti: o sono {( rutfiane " o ·devono e's'Sere {ji'sposte a 
concedere dei « p~ccQl!l i 'favori » come dicono tutte 'Ie donne che parlano. 

E non 'Siamo in un paese o i'n una ·c'ittà da 101 e strutture produttive 
arcai'che. maneJllla 'capita,le del capiUI'I';smo maturo, a dimostrazi-one della 
mostruosi'1'à e de·I,la disumanità della Ilog'ica del profit,to. 

certa. 
e 11 
ti de~ 
'opril 
lziom 
SCUQi 

ogett -

Contro queste violenze sò,lo ,!a Ilor'o forza organizzata ed autonoma 
può essere una risposta. 'Piubhl.ic·hiamo qui un dibattito 1'ra alcune donne 
disoccupate çhe 'si sono organizzate. 

i cO! 
subiti MARIA: lo sono una ma
l esse dre con tre figli e sono 
er im- separata dal marito e ho 
fronl( bisogno di lavorare, fino 
li pro ad ora sono andata in giro 
la pos da un negozio all'altro; ma 
mnoi< mi dicono che non posso
: de\! no mettermi in regola con 
ele:z:io i libretti. Fin'ora vado solo 
;;cuoll a fare le ore ma io non 
la fa: posso più stare in una c~
'o pe sa baraccata, con tre figI!, 
~ COL dove è tutto umido. 
contro CARMELA: lo lavoravo 
menti in una fabbrica che faceva 
me pezzi per la FIA T. Il prin-
h~pi cipale non mi poteva ve

ere dere perché sono meridiO
o pO! naIe, ma era perché non 
di cii ci andavo a letto .in~ieme: 
lale - Un sabato pomenggIO mI 
~ e Si ha detto di andare a lavo
;mo rare, si è fatto trovare 
ima d solo e mi. ha. detto che 
lolle se volevo contmuare a la
ttadiIT varare dovevo andare a 
quest letto con lui. Mi avrebbe 
:nto ( dato 200 mila lire al me
nto. se. Non ho accetta~o e 

me ne son andata: dI an
_ dare a letto con un porco 

non mi va! 

~/
• GIOVANNA: lo sono una 

signora di mezza età: ho 
un figlio solo sposato, an-
che lui con un bambino. 

~-• 

I. 
Lui, giustamente deve pen
sare per se e per la sua 
famiglia. A me nessuno ci 
pensa. lo sono andata, co
me provvisoria, a lavorare 
in uno stabilimento, con 
l'appalto della mensa, la 

:'>gna Eurest. Avevo il contratto 
pro- di due mesi, pèr sostitui
trut- re una che era ammalata. 
'.AA. Ma non ho finito nemme
lvan- no i due mesi, perché una 

La- mattina mi hanno chiama
dica- ta in ufficio, perché l'altra 

era tornata prima del tem
arti· po. Mi hanno licenziata in 
temi tronco. Non mi hanno 
delle nemmeno pagato. Dicono ' 
loro che -i soldi devono arriva-

re da Roma. Il problema 
o di è che il lavoro e i soldi 
le di li danno solo a quelle che 
i so- sono ruffiane. Quelle che 

rea- SOno ruffiane non devono 
più lavorare. 

ImoS, Ma quelle che non sono 
ruffiane è giusto che stiano 
a casa senza lavoro? lia e 

rsità) 
ini e 

GIOVANNA: Si è giusto 
çhe lavorino tutte quelle 
che non sono ruffiane. Il 
fatto è che attualmente so

omia lo le ruffiane lo trovano 
vita questo lavoro. 

'e in 
.iving 
! sul 

CARMELA: Siccome io mi 
ero licenziata, perché non 
stavo con il principale, 
non facevo la ruffiana, il 
principale mi ha detto che 

re in se me ne andavo di li non 
!ntaU' avrei trovato più altro la
Thea' varo. Chi ci sta con il 

prinCipale, non solo trova 
lavoro ma ha anche i piz
zi in regalo. nia e 

la de· 
ecipa· 

alla 

ASSUNTA: lo ho otto fi
gli e non posso tirare a
Va.nti con lo stipendio di 
lilla marito, l'affitto costa 

-'erbll 90.000 al mese. Sono di Ba-
ri, è da cinque mesi che 

: « L' sono a Torino. La più gran
'. 

----
de ha 13 anni e la più pic
Cola 40 giorni. Cosa faccio 

con lo stipendio? Tutti i 
soldi vanno nell'affitto di 
casa. Noi mangiamo una 
volta al 'giorno, ma i bam
bini si alzano e vogliono 
fare cola,zione. A Mezzo
giorno vogliono pure man
giare, e anche la sera. 

CARMELA: Noi donne 
abbiamo gli stessi diritti 
degli uomini e bisogna far
li valere . questi diritti. Ab
biamo anche gli stessi de
sideri A loro: agli uomini, 
va bene solo che lavoria
mo e che laviamo i culi e 
i grembiuli dei bambini e 
che sti:riamo, che facciamo 
da mangiare e dopo dob· 
biamo anche accudire al 
marito. Questi uomini, que· 
sti mariti bisogna mandar
li al diavolo, cosÌ la donna 
è più libera. 

ROSA: Anche io sono se
parata come lei e ho quat
tra ' figli. Tanti anni che 
sono a Torino non ho an
cora avuto una casa e un 
lavoro decente. 

CARMELA: Mio marito 
è solo un vagabondo, non 
dà i solcli per i figli e la 
famiglia, e tutti i miei tre 
figli girano per i collegi. 
Adesso basta! Questi vo
gliono sfruttarmi. Ho tren
t 'anni e adesso faccio guer
ra fino in fondo. Voglio 
vivere bene la mia vita. 

ANNA: lo lavoro in una 
piccola fabbrica tessile. 
Quando sono entrata gli 
operai prendevano 80.000 
li.re al mese. Abbiamo in
cominciato ad organizzar
ci, a lottare. Però il pa
drone ha deciso di licen
ziarci, di chiudere la fab
brica perché ha capito che 
non ci saremmo più fer
mati. Avevamo occupato 
la ' fabbrica, ma abbiamo 
perso anche perché il sin
dacato ci ha scaricati. 

FRANCA: lo sono sepa
rata e da tre anni non 
trovo lavoro, anche perché 
sono vecchia. Vedo solo le 
9.000 lire di assegni fami
Liari che la FIAT passa a 
mio marito. 

ANNA: lo adesso non 
trovo più lavoro perché 
mi dicono che sono vec
chia. A ventiquattro anni 
mi dicono che sono vec
chia, perché hanno paw:a 
che mi sposi, che abbla 
dei figli. Poi c'è un altro 
fatto importante; quando 
chiedo lavoro chiedono in
formazioni e così vengo
no a sapere che non sono 
una ruffiana e che sono 
stata licenziata perché lot
tavo. Ma io non voglio 
passare tutta la vita a 
fare dei lavori a ore nelle 
famiglie come faccio ades
so. Essere insultata e umi
liata ancora più che in 
fabbrica. Adesso vado a 
fare le ore da una che si 
definisce una compagna, 
una del PCI, che mi da 
1.100 lire l'ora. Vado avan
ti così, ma non riesco a 
pagare l'affitto e nemmeno 

a mangiare, come tutti i 
disoccupati. 

Vorrei dire ancora una 
cosa sulle donne. Adesso 
stiamo prendendo coscien· 
za come disoccupate, ma 
non bisogna fermarci qui; 
bisogna prendere coscien
za di tutta la nostra vita. 
Non bisogna più tornare 
in fabbrica e fare le cru
mire. Una volta sono an
data in un ufficio dovtl 
cercavano una fattorina, il 
padrone , ha cominciato su· 
bito farmi proposte, a 
chiedermi di sedere sul ta
volo per vedere come sta
vo, ma io l'ho mandato a 
fare in culo, e me ne sono 
andata, prima però gli ho 
sputato in faccia. Il fat
to è che prima di assu
mere una ragazza vogliono 
vedere se ci sta. 

FRANCA: lo ho messo 
un annuncio sul giornale, 
ma l'unica risposta che mi 
è venuta è da uno che mi 
dava 350.000 al mese, però 
dovevo fargli un piccolo 
favore. E' stata l'unica of
ferta che mi è arrivata, 
Poi ho fatto la serva da 
uria donna molto ricca, 'da 
una democratica addirittu
ra, perché sono tutte ' de
mocratiche queste qua, de
vi lavare e pulire il cesso 
e poi non gli piace. 
Ranno gli armadi pieni di 
pelli'Ce. Loro sÌ che lavo· 
rana, loro non vogliono 
stare in casa, ma voglio· 
no fare le padrone di a
zienda. Ad ogni modo mi 
ha licenziato, perché le 
rendeva di più prendere 
una donna proletaria, che 
a questi lavori umili ci 
è abituata. E poi, diceva, 
io ero una compagna e 
anche lei lo era e quindi 
i rapporti erano più diffi· 
ciii e voleva una per non 
avere questi problemi di 
coscienza. Mi dava 1.000 
lire all'ora e dovevo fare 
le pulizie e guardare i 
bambini. 

ADRIANA: Quattro anni 
che non lavoro, ho sem
pre vissuto solo con i ri
sparmi di qualche lavo
retto: solo briciole. Ades
so ho 46 anni, la puttana 
non la voglio andare a 
fare. Non l'ho fatta nem
meno quando ero giovane 
e carina, desso devo farla 
che sono nonna? 

LUCIA: Quando chiedia
mo lavoro ci dicono: « Ma 
che sei venuta a fare qua 
a Torina? Torna al tuo 
paese ». 

FRANCA: Quando chie
diamo lavoro, perché vo
gliono solo le giovani con 
bella presenza? Tutte han
no diritto al lavoro, solo 
che anche per noi giovani 
quando non ci stiamo non 
c'è lavoro. Perché io non 
voglio scopare con i por
ci! Quando sono andata 
a fare uno stand al salone 
delle arti domestiche mi 
hanno messo contro un 
muro e mi hanno detto: 
« Vediamo se hai le tet
te ». Dovevo fare assag· 
giare i formaggi, ma mi 
chiedono sempre di farmi 
assaggiare. lo non sono un 
formaggio! Voglio rivol· 
gere un appello a tutte le 
donne disoccupate, perché 
si organizzino come abbia
mo fatto noi a Torino in 
un comitato di lotta, den· 
tro il collocamento, di so
le donne, che vadano a 
trovare le altre donne che 
sono nei quartieri, e quelle 
che fanno il lavoro a do
micilio, il lavoro nero. Bi
sogna parlare anche con 
quelle che fanno le pro
stitute perché nemmeno 
loro vogliono fare questo 
mestiere: ci sono costr,et
te. 

Le donne disoccupate di Torino in corteo durante lo sciopero generale 

DOVEVA DURARE DAl'LE 6,30 A~LE 11 

CAMERI (Novara)~ gli operai lo 
hanno prolungato autonomamente 
fino a sera il blocco della Fiat 

NOVARA, 7 - Gli ope
rai della FIAT di Cameri 
tornano ad organizzare la 
lotta dura per la prima 
volta dopo i blocchi di 
maggio dello scorso anno 
per la vertenza sulle cate. 
gorie. In questi mesi la 
classe operaia sembrava 
essere andata in letargo, 
difficoltà nei reparti a con· 
trastare la ristrutturazione 
scioperi a fine ' turno, as
semblee deserte ecc. 

Questa situazione deter
minata dalla sfiducia aper
ta nella linea sindacale, che 
si è fatta strada a livello 
di massa in questi mesi, a
veva fatto dare per spac, 
ciata la classe operaia di 
Cameri da parte dei sinda
calisti e anche di alcuni 
compagni. Ci hanno pensa· 
to gli operai a ribaltare 
questo giudizio. Martedi il 
sindacato aveva fissato un 
blocco dei cancelli dall~ 
6,30 alle 11, precisando sul 
suo volantino che si sareb. 
bero dovute usare quattro 
ore al massimo. Ebbene, 
il blocco è durato 14 ore 
e solo l'intervento polizie
sco dei dirigenti dell'FLM 
alle 8 di sera, ha costretto 
gli operai ad andarsene; è 
stata una giornata intensa, 
in cui !'iniziativa è stata 
saldamente in mano agli 0-
perai, a centinaia di ope
rai che hanno presidiato 
la fabbrica davanti ai can
celli e con pattuglie che 
giravano intorno al recin
to per impedire ai crumi-

ri, per lo più capi, opera
tori e impiegati, di saltar 
fuori. Star dentro fino al
le 11 di stasera, questa è 
la parola d'ordine lanciata 
sin dal primo mattino da
gli operai, e così quando 
è arrivato, il momento di 
rientrare, un boato ha de- 
ciso le otto ore. Se ne so
no viste delle belle; alcuni 
mentre cercavano di sca
capi sono stati beccati 
valcare un muro laterale 
per entrare, altri sono sta
ti sorpresi mentre con una 
scala cercavano di fuggire 
dall'interno. Altri sono 
riusciti a scappare fra i 
campi seguiti dai compa
gni e costretti ad abbando
nare le macchine nei piaz
zali. Un altro per sfuggire 
alla ronda operaia si era 
messo a fare l'autostop ad 
un camion; altri nella foga 
di fuggire sono caduti nei 
fossi dei prati circostanti, 
ma la maggioranza ha do
vuto star dentro, rinchiusa 
nei reparti, aspettando il 
momento , favorevole. Ma 
ieri dal presidio operaio 
non passava uno spillo, e' 
così è dovuto intervenire 
tutto lo staff dirigente del
la FLM di Novara a dargli 
una mano. 

La prefettura continua a 
telefonare, manderanno le 
camionette, lo scontro non 
si gioca qui, con questi di
scorsi Bartolini ha cerca
to di convincere gli altri 
cento operai rimasti a to
gliere il blocco. Sono vola
ti insulti, gli operai grida-

vano «11, 11» ma alle 
20,30 sono riusciti a far 
aprire i cancelli; i crumi
ri sono passati tra due ali 
di operai, insultati e sper
nacchiati. La giornata di 
martedì è importante per 
Cameri, perché ha raffor
zato enormemente l'orga
nizzazione operaia di lotta. 

Lunedì infatti ci dovreb
be essere la Cassa in tegra
zione decisa per un lungo 
periodo dalla Fiat per lo 
stabilimento di Carr.eri; 
gli, operai stanno discuten· 
do già il rientro in fab
brica, nelle assemblee di 
questi giorni però è uscito 
chiaro che se è giusto rien
trare, questo non basta. 
Moltissimi interventi dice
vano che contro la Cassa 
integrazione si vince ridu
cendo l'orario, quindi con 
la mezz'ora, al tri sottoli
neavano che la mezz'ora 
deve essere una pregiudi
ziale alla firma del contrat
to, altri ancora che è ne
cessario praticare forme di 
lotta più incisive bloccan
do stazioni e autostrade, e 
ieri hanno dimostrato che 
la forza per farlo c'è. La 
giornata del sei è stata im_ 
portantc non solo per la 
Fiat, nelle piccole fabbri
che è gir.ata per la prima 
voi ta la ronda operaia, or· 
ganizzata dalla Sima, Mi
cheler, Santa Emilia, 
Amut, con compagni della 
Sant'Andrea ed ha funzio
nato bene visto che nelle 
fabbriche lo sciopero è sta
to del 100 per cento. 

Contro l'aumento 
del prezzo del pane 

Padova - 25 marzo: Il corteo dell'Arcella si avvia verso il concentra
mento della manifestazione, con Sandokan in testa ... . 

In molte città si stanno svolgendo grandi manovre per aumentare 
il prezzo del pane. I panificatori lamentano il forte aumento' del prezzo 
delle (( materie prime »: grano e farina. 

Così a Roma l'assemblea dei panificatori vuole aumentare la 
[( rosetta)} da 480 a 540 lire al chilo, e il c--asareccio da 400 a 450 lire 
al chilo; inoltre minacciano di sospendere la produzione della « ciriola )} 
(l'unico pane ancora calmierato a 300 lire). 

A Torino il pane comune, introvabile, passa da 200-240 a 350-380 
lire; mentre verrebbe vincolato il pane « speciale» (quello più vendu· 
to) a 400 lire. Contro quest'ultimo provvedimentO' si 'sono pronun
ciati i grandi par.ificatori. 

Queste manovre sul pane vanno respinte. 
1) Le prefetture devono fissare un prezzo politico per il pane 

più venduto non superiore alle 200 lire; 
2) Il governo deve intervenire attraverso l'AlMA che dispone 

di 750 mila quintali di frumenta e ha già ottenuto altri 2 milioni di 
quintali dalla Comunità Europea; 

3) L'approvvigionamentO' della farina ai panificatori artigianali 
deve essere garantito dai comuni ad un prezzo politico, colpendo la 
speculazione dei grand, panificatori; 

4) Deve essere garantito un sostegno diretto ai piccoli riven-
ditO'ri. 

LOTTA CONTINUA - 3 

7 treni speciali, decine di pullman: 
in tutta Italia si prepara per sabato 
una grande manifestazione 

E' stato spedito il manifesto na
zionale per la manifestazione di sa
bato. Tutte le sedi lo ritirino entro 
stamattina. 

MILANO-EMILiA No-rd 
Da Milano parte un treno straordi

nario venerdì notte che riparte da 
Roma sabato notte. Ferma a Piacenza, 
Fiqenza, Parma, Reggio, Modena. Il 
prezzo è di lire 10.0'00'. L'ora e il 
luo,go di partenza saranno precisati 
domani. Le sedi interessate telefoni
no il numero dei compagni alla sede 
di >Milano: 02/65951 27. 

PiEMONTE-LIGURIA 
La sede di Torino organizza un tre

no. Partenza da Torino Porta Nuova, 
alle ore 6,15. Ferma alle 7,10' ad 
Asti, alle 7,34 ad Alessandria, alle 
7,55 a Novi Ligure, 11'lle 8,43 a Genova 
per le sedi della Liguria. Il prezzo da 
Torino è di lire 10.000. 

BOLOGNA~OSCANA INTERNA 
Il treno organizzato da Bologna par

te sabato mattina alle ore 8,16. Fer
ma a Prato alle 9,12 , -a Firenze Campo 
di Marte alle 9,32, ad Arezzo alle 
10',316. L'arrivo a Roma Tiburtina è per 
le 12,5'8. Il prezzo da Bologna è di 
lire 7.000, da Firenze lire 5.500 . Per 
ulteriori informazioni rivolgersi a.JIa 
sede di Bologna: 051 /2fj 46 82 e a 
Firenze al 21 4070 dalle 17 al1e 20'. 
VENETO-FRIULI 

Il treno per le sedi del Veneto e 
del Friuli parte sabato mattina dalla 
stazione di Metsre alle 6,55. -Ferma 
a Padova alle 7,15. L'arrivo a Roma 
Tiburtina ,è previsto per le 14,01. Il 
costo del biglietto è di lire 10.000'. 
Per informazioni telefonare a'lla fede
razione di Marghera: 041/931990 . . 

TOSCANA LITORALE 
Per le federazioni di Spezia, Sarza

na, Massa, Carrara, Viareggio, Pisa, 
Livorno è stato organizzato un treno 
speciale ,che parte da Carrara alle 
ore 9 circa (l'ora esatta verrà comu
nicata domani) e che riparte da Roma 
alle 24 circa. 

Per la composizione del treno e il 
prezzo del biglietto è assolutamente 
indispensabile che tutte le sedi e se
zioni comunichino entro questa matti
na il numero dei compagni e che 
confermino le fermate da fare che 
indicativamente sono: Cari.ara, Mas
sa, Viareggio, Pisa, Livorno, Cecina, 
Campiglia, Grosseto. 
NAPOLI 

Il treno per Roma parte da Napo
li Centrale alle 9,30. Il concentra
mento è per le 9 per il versamento 
delle quote per il biglietto (3.0'00 li
re). Per informazioni riyolgersi alla 
federazione di Napoli in via Stella 
125 o a tutte le sezioni della pro
vincia. 
SICILIA 

Si sta preparando un treno specia
le. Ogni sezione deve impegnarsi a 
promuovere la massima partecipazio
ne. Per informazioni telefonare a Ca-

. tania, 0'95/220' 354 dalle 14 alle 15 
e dopo le 21. 

Le sedi di Enna, Caltanissetta, Ni
scemi, Gela, Randazzo, Ragus·a {e Pro-

, vincia): comunrcare immediatamente 
al 095/22 03 54 di Catania la quantità 
dei compagni che partecipano alla 
manifestazione a Roma. E' assoluta
mente indispensabile far pervenire 
soldi entro venerdì mattina. 

BERGAMO 
La federazione di Bergamo organiz

za 2 pul'lman dalla cità e uno da Lo
vere. Per le prenotazioni telefonare 
in sede al 035/222303. 

FORLI' 
La federazione organizza 2 pullman . 

Rivolgersi alla sede in via Garibaldi 
133, telefono 34385 , 

RIMINI 
<La federazione di Rimini organizza 

2 pullman. Per le prenotazioni rivol
gersi alle sezioni di Rimini , Riccione, 
Cattolica. 

RAVENNA 
La federazione di Ravenna organiz

za un pullman. Rivolgersi alle sezioni 
di Lotta Continua . 

PESARO 
La federazione organizza 2 pullman. 

Per informazioni telefonare in sede 
0721/31 87'6. 

ANCONA 
I pullman partono alle ore 11 da 

piazza Stamira. Telefonare ·al 28912 . 

UMBRIA 
Si organizzano 2 pullman da Peru

gia (partenza ore 13,30 da piazza IV 
Novembre), uno da Foligno, uno da 
Terni. 

PESCARA 
-La federazione di Pesca·ra organizza 

due pullman. Telefona're in sede al 
23265. 

TÉRAMO 
Il pullman organizzato dalla federa

zione partirà da Nereto e si fermerà 
a Campli e a Teramo . 'La quota è di 
lire 3.000. 

PORTOCANNONE (CB) 
Per il 1 D la sezione organizza un 

pullman. 

VASTO 
Il pullman parte alle ~re 10,30 da 

piazza Barbacani, davanti al comune. 

CASERTA 
II pullman per Roma parte sabato 

mattina da piazza Ferrovia alle 11,30. 
Rivolgersi alla sede di Lotta Conti
nua in via San Carlo 134. 

BARI 
La partenza dei pullman per Roma 

è per sabato mattina alle ore 7 da 
piazza Roma. -La quota è di lire 5.000. 
Per le prenotazioni telefonare al 
583481 in via Celentano. 24, dalle 
18 alle 21. 

SEZZE , 
Il pullman parte alle ore 15 dalla 

Porta di S. Andrea, e raccoglie i com
pagni di Sezze, Latina e Cisterna. 

TARANTO 
Si organizzano 2 pullman che par

tono da piazza Ramellini alle ore 6. 
Quota di lire 8.00'0. 

POTENZA 
Il pullman parte da piazza 18 Ago

sto. La quota è di lire 5.000. 

ZONA MELFESE 
-II pullman parte da Venosa, in piaz

za Castello alle ore 7. La quota è di 
lire 5.000. Per informazioni telefonare 
al 0972/3·1 505 di Venosa (Pll 

VENERDI' HANNO PICCHETTATO '1 CANCELLI PER DO
DICI ORE 

Firenze: gli operai della MTP aderi-
scono alla manifestazione del 10 

FI:RENZE, 7 - Gli ope
rai della MTP (Manifattura 
Toscana Pell icceria) hanno 
aderito alla manifestazio
ne contro il carovita di 
sabato a Roma, una dele
gazione di operai partirà 
da Firenze per partecipare 
al corteo. 

La Manifattura Toscana 
Pelliccerie di Firenze è 
una fabbrica con 130 ope
rai che hanno fatto due 
mesi di cassa integrazione 
a zero ore. 

Venerdì c'è stata una du-

ra risposta operaia alle 
continue minacce e provo· 
cazioni del pad.rone contro 
l'altissimo grado di nocivi
tà degli impianti vecchis
simi e mai rinnovati. Per 
12 ore gli operai hanno 
fatto picchetto ai cancelli 
contro una quindicina di 
crumiri spaventati dalla 
.forza di questa prima gros
sa mobilitazione in una 
fabbrica che era tradizio
nalmente debole, in cui il 
padrone si poteva permet· 
tere di minaccia<re la di-

Treviglìo (Bergamo) - Gi'i operai della 
SAM E fanno blocchi stradali cc a gat
to selvagg'io )) 

BERGAMO, 7- Lo sei o
pero articolato di 4 ore 
non è stato certo per gli 
operai della SAME una 
scadenza simbolica: la 
partecipazione al blocco 
dei cancelli e delle porti
nerie è stata attiva e' to
tale; nel pomeriggio gli 
operai hanno invaso per 
5 vol te - o forse più -
la statale n. Il, bioccan
dola per periodi di 15 mi-

nuti per volta. Quasi la 
totalità degli operai ha 
partecipato direttamente ai 
!blocchi stradali: questo 
segna un salto di quali tà 
nella iniziativa autonoma, 
anche rispetto ai blocchi 
dei giorni scorsi, ed una 
garanzia che gli operai non 
staranno certo a guardare 
se l'incontro sindacati-go
verno sarà ancora una vol
ta inconcludente o , peggio, 
negativo. 

minuzione del pasto in 
mensa e mostrare il libTo 
nero degli assenteis.ti da 
licenziare. 

Anche venerdì il padrone 
ha provocato, chiedendo di 
far entrare 5 crumiri per 
preparare il campionario 
peT la fiera di Francoforte, 
cercando di dividere gli 
operai dicendo che dalla 
fiera dipendpno ordinazio
ni per tutto l'anno. 

E' stata imposta l'as
semblea dove si è deciso 
all'unanimità di continua
re la lotta anche nei gior
ni seguenti. 

PALERMO: giovedì 8 al
le 17 manifestazione contro 
il carovita e il governo Mo_ 
ro in piazza Massimo, co
mizio e corteo, promosso 
da Lotta Continua e Avan
guardia Operaia. 

MESTRE (VE): manife
stazione dibattito contro il 
carovita, per l'occupazione 
venerdì 9 dalle 18 alle 22 
in piazza Ferretto pn;>mos
sa dai Cristiani per 11 So
cialismo, FGCI, FGSI, Gi~
ventù Aclista, L.e., MOVI
mento Lavoratori per il 
Socialismo, A.O., PdUP. 
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Scarcerati i 16 di Villa Vicentina, ma per I 
i soldati del Friuli non è giorno di festa 

U n altro · soldato 
assassinato in 
una esercitazione 
Centinaia di soldati in lotta a Cividale - Un minuto di 
silenzio indetto per il giorno dei funerali - Lotta Conti
nua aderisce al~la manifestazione indetta dal coordina
mento dei soldati del Friuli-Venezia Giulia 

UDINE; 7 -- Proprio mentre le ge
rarchie mil'itari sono costrette a ri
mettere in libertà i 16 soldati arre
stati a Villa Vidmtina, proprio nel 
giorno in cui ·il movimento dei solda
ti e tutti gli antifasoisti che si 60no 
mobilitati al loro fianco segnano 
una prima parzia'le ma decisiva vitto
ria, questo esercito ' che della effi
oienza 'e della operatività antiprole
tarta ha fatto una bandiera, ruba la 
vita ad un altro proletario in divisa. 

Ma veniamo ai fatti: martedì men
tre arriva la notizia che i sedici di 
Villa Vi'centina sono sta1:i scarcerati, 
mentre dovunque c' si prepa'ra a fe
steggiare q l.j e'Sta vittoria, m-entre 
emerge come più chiaro non si po
trebbe quanto sia stato giusto scen
dere in piazza 'subito a Villa Vicentina 
e ad Udine, che ad avere ra9ione 
erano i 150 soldati che sono scesi 
in piazza 'a Villa e gli 80 che hanno 
sfilato nel corteo di Udine sabato 
S'corso, da~la caserma Francescatto 
di Oividale arrivava la notizia dell'as
sass inio di un soldato, di un omicidio 
se possibile 'ancora più brutale di 
tanti altri. . 

Ieri un reparto del 76° battagl'ione 
meocanizzato Napol i, della brigata 
Isonzo, sotto il comando del capitano 
Bottos, stava compiendo una ricogni
zione sul greto del fiume Torre nei 
pressi di Cerneg'lons. Uno dei mezzi, 
alcuni carri M.106 che dovevano at
testarsi lungo la riva, pilotato da Ma
rio Falocco, un ragazzo di 21 anni 
di Narni (Terni), con a bordo altri 
tre uomini, è scivolato in .una buca. 
Pare che il Falooco sia morto sul 
colpo, pOi'ché si trovava 'col busto 
fuori dell'abitacO'lo, e avvolto dal 'le 
fiamme del carro' c'h e prendeva fuoco. 
Gli altri tre militari sono stati posti 
in salvo lappena in tempo. Pare che 
l'incendio 'sia scoppiato a causa di al
cuni fusti di benzina che si trovavano 

. a bordo e che gH e.stintori non fun
zionassero. 

Molti altri interrogativi si pongono 
sul fatto che l'equipaggio era ridotto 
al minimo, che la ZOIlia in oui si effet
tuava la ri'cognizione non era 'cono
sciuta. Di sicuro al.l'esercitazione non 
era presente né un medico né l'auto
ambulanza c'he SOno giunti dopo una 
ora. Immediatamente sul posto s,i so
no precipitati il comandante della di-

visione Mantova, generale Rossi, e 
altri ufficiali tra cui i·1 capitano dei 
carabinieri Gatti, C'he aveva diretto 
le retate contro i sof,dati dopo la 
manifestazione di sabato scorso. Nel 
pomeriggio stesso si sono riuniti tutti 

. i comandi della divi'sione. E' chiaro 
che si cerca una ricostruzione dei 
fatti e del,le responsabilità che, par
laflldo di caso, di sfortuna e magari 
aocennando a eventuali responsabili
tà di altri membri.dell'equipagogio o a 
responsabilità dello stesso pilota, fac
cia c'hiudere « l'incidente" con del
le ipocrite 'condoglianze aUafami
gl·ia. E' chiaro che si teme non solo 
una ricostruzione dei fatt,i minuzio
sa che faccia emergere le responsa
bilità dei comandi, ma si cerca an
ohe di prevenire con l'a menzogna 
ogni giusta protesta dei soldati. Ma 
i soldati non sono daccordo. Lo di
cevano all'uscita delle caserme di 
Udine, Palmanova, Cividale. I res'Pon~ 
sabili devono pagare, devono finire 
io galera. E' ora di finir.i'a con le eser
citazioni, con il dispr'ezzo della nostra 
vita, dei nostri diritti. E' ora di im
porre con la nostra organizzazione in ' 
caserma il rispetto <delle misure di 
sicurezza. Que'ste erano le cose che 
·i soldati di,cevano in decine e decine 
di assemblee spontanee che si forma
vano nelle vie, bar, osterie, all'us'Cita 
dalle caserme. Su queste parole d'or
dine oggi centinaia di soldati di tutte 
le caserme di Cividale hanno indetto 
un minuto di silenzio' in tutte le men
se. Da questa mobilitazione nasce la 
possibilità di generalizzazione della 
lotta a tutte le 'caserme del Friuli. 
Ieri sera emergeva da tutti i soldati 
la volontà di dare a questo omicidio 
una risposta generale. Questa volon
tà va raccolta con /'indicazione di te
nere nel giorno dei funerali, ancora 
non fissato, un minuto di silenzio in 
tutte le caserme. 

Con questa proposta Lotta Conti
nua aderisce alla manifestazione di 
sabato 10 a Udine indetta dal coordi
namento democratico dei soldati del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Solo a partire dalla lotta dàl bas
so, dallo scontro reale nelle caserme 
è possibile, noi riteniamo, preparare 
in modo non formale e verticista la 
scadenza ,di sabato come quell'a che 
già ora proponiamo 'Per il 25 aprile. 

t soldati di Roma e i parà di Livorno ade
riscono alla manifestazione del 10 

Dalle '~anifestazioni dei sottufficia
li, all'allarme generale per ordine 
pubbli'co in ·occasione del'lo sciopero 
generale, alle 85 denunce contro il 
tRID, al'l'arresto di Maletti e loa Bru
na, la discussione e la mobilitazione 
,dei soldati nelle caserme di ~oma, 
ha saputo misurarsi e legarsi alle ini
ziative ed ai contenuti della lotta po
litica esterna. 

I volantinaggi di questi giorni fuo
ri dalle caserme si trasformano im
mediatamente in comizi improwisati, 

Oggi il processo 
• •• al marinai 

della ,Maddalena 
CAGLIARI, 7 - A due giorni dal 

processo contro gli undici marinai 
della Maddalena, il tribunale militare 
di <Cagliari ha forse deciso di fare 
capire che aria tira, condannando il 
marinaio Franco 'Lampis a due anni 
e quindi giorni per insubordinanza e 
senza il beneficio della 'Condizionale. 

Il fatto acquista maggior gravità 
perché la denuncia dei marinai de
mocratici di quella 'caserma aveva 
reso noto di come si fosse ,arrivati 
a questa denuncia, cioè dopo che i'l 

. marinaio era stato picchiato da un 
sottufficiale. 

In città il fatto ,è stato immediata
mente propagandato dagli stessi ma
rirrai , nella agitazione degli studenti 
e dei soldati per la mobilitazione di 
giovedì 8, data del processo agli un
dici marinai della Maddalena. 

Oggi, alle ore 9 presidio di massa 
davanti al tribunale militare, in via 
Buoncammino. 

od in giganteschi capannelli al cui 
centro sta la discussione sul gover
no Moro, il governo delle bustarelle, 
degli &Gandali sulle forniture mi<litari, 
del 'oarovita e del voto nero sull' 
aborto. 

'La discussione sull'obiettivo dell' 
aumento della decade a 2.000 ~ire al 
giorno e sulle s'cadenze generali di 
lotta contro il carovita, come la ma
nifestazione cittadina di giovedì e so
prattutto la mpnifestazione nazionale 
di sabato 10, vede i soldati impe
gnati in prima persona in un vivace 
dibattito che dovunque riesce a su
perare le divergenze tra le organiz
zazioni che intervengono nel movi
mento a mettere al primo posto gli 
interessi reali del movimento dei 
soldati. L'adesione e la presenza fi
sica del movimento dei soldati alle 
manifestazioni contro il carovita del· 
1'8 e del 10 aprile a Roma, devono 
testimoniare la volontà del movimen
to di legarsi alla lotta generale contro 
il governo della rapina antiproletaria, 
e di ' vincere sugli obiettivi dell'au
mento della decade, dei trasporti 
gratuiti, della sanità, ecc. 

E' questo anche il modo corretto 
per preparare la scadenza di lotta del 
25 aprile che vedrà in tutta Italia 
i soldati scendere in piazza per la 
demO'crazia nelle forze armate. 

Sono questi gli obiettivi esposti in 
una mozione firmata dal nucleo scuo
le trasmissioni della Cecchignola, e 
che il coordinamento di Roma ha 
fatto propria nell'aderire alle manife
stazioni contro il carovita dell'S e del 
10. 

Alla manifestazione nazionale di 
sabato 1'0 hanno aderito anche l'or
ganizzazione democratica dei paraca
dutisti di Livorno delle caserme Van
nucci e Pisacane. 

-
TRENTO: LA MAN'IFESTAZIONE 
TIFASCISTA DE'L 4 APRitE 

AN. 
UN 
MEl 

In assemblea anche" 
riconosce "la Scheda 

strada" aperta dagli 
operai Ignis 

Non era stata preparata 
in modo adeguato, ha vi
sto quindi una mobilitazio
ne inferiore alle aspettati
ve e comunque una parteci
pazione assolutamente mag
gioritaria di Lotta Continua; 
ciononostante la manifesta
zione unitaria antifascista 
di domenica 4 aprile a 
Trento ha avuto una gran· 
de importanza politica. 

gno Dalsant ha anche ri 
vendicato la giustezza de 
modo in cui, non solo i 
30 luglio 1970, ma in tutt 
questi anni fino ad oggi, h "I 
classe operaia della Ignu non 
ha saputo saldare le lotte 
sugli obiettivi materiali ir affer 
fabbrica con la mobilita era « 

zione antifascista e anti capi i 
governativa e con lo SCOli so Id 
tro anche sul terreno poli d 
tico-giudiziario, sino a: mo 
punto che per la prima va, polit 
ta nella storia italiana, i Ve 
CdF della Ignis Iret si t n 
voluto anche costituire par n,o 
te civile in tribunale con. ta " 
tro i criminali fascisti. SOg ] 

~'A·bbiamo diritto a una vita 
personale autonoma ... ma chiedono 
sempre referenze, gente sposata" 

Infatti, dopo che per mol
ti anni la risposta antifaSCI
sta militante e di massa de· 
gli operai della Ignis con· 
tLO l'aggressione armata dei 
fascisti davanti alla fabbri
ca era stata considerata ' 
una forma di lotta « estre
rrrista" (attribLÙta tra l' 
altro solo a Lotta Conti
nua che pur ha sempre 
rivendicato fino in fondo 
la necessità e la giustezza 
politica mentre avevano 
partecipato in prima per
sona centinaia di operai e 
notissimi dirigenti della si
nistra sindacale), la conti
nuità e la coerenza della 
mobilitazione antifascista 
di massa di questi anni ha 
imposto con sempre mag
gior forza la più larga a
desione da parte di tutte le 
forze del movimento ope
raio e sindacale alla « lezio
ne esemplare" indicata 
praticamente dalle avan
guardje di classe i'l 30 lu
glio 1970. 

Dopo l'intervento dell'avo ne, 
vocato Arrigo Monari" il che 
quale ha ripercorso la bai tidia 
taglia condotta in tribunale . mi 
in stretto contatto con le sia 
mobilitazione di massa ali caml 
esterno, dal COllegio na stra 
zionale di difesa antifasci tani, 
sta, che ha duramente sma . 
scherato le montature mazl 
gli stessi reati su cui si er Con1 
basata, 'tutta) fistruttori~ no E 
<;Iel~a magistratu~a trentina nomi 
e mtervenuto Il comano 
dante partigiano Enzo EJI.! le d 
riquez Agnoletti. scu~ 

Agnoletti ha sottolineatt ti ao 
la continuità politica - e per 
non solo celebrativa, che racc 
è invece caratteristica dr all'io 
tanta parte deU'antifasd . 
smo ufficiale - che g~ Imp< 
operai e gli antifascisti di alle 
Trento hanno stabilito COI to 

In via Vitruvio a Mila
~o, una palazzina tenuta 
sfìtta per più di cinque 
anni, è stata occupata ve.
nerdì scorso da un grup
po di giovani ' proletari, 
non per farci - come è 
successo in molte altre 
case sfìtte di Milano occu
pate dai ragazzi del quar
tiere - un centro di ritro
vo ma per abitarci. 

I padroni di casa si ri
-fiutano di affittare le case 
ai giovani senza referen
ze: questa società infatti 
nega loro iI diritto di esi
stere come soggetti auto
nomi, inserendo obbligato
riamente i giovani nel ruo
lo di futura forza-lavoro, 
o peggio, all'interno della 
iìamiglia, oggetti di repres.
sione ai quali imporre, con 
la violenza e il ricatto, 
schemi obbligati di, com· 
portamento e di vita, fun
zionali alla perpetuazione 
del sistema stesso.' 

Ma anche i giovani si 
stanno organizzando per 
imporre i loro bisogni, e 
per loa prima volta hanno 
occupato uno spazio carat
terizzandosi come giovani 
proletari senza casa. 

Mauro, 24 anni, lavorato
re-studente: Dopo anni di 
vita in famiglia, dove non 
ho una stanza per me e 
non posso svolgere nessu
na attività creativa mia 
personale, l'esigenza di· an
darmene, di vivere autono
mamente, l'avevo già da 
tempo. lo sono studente 
universitario, per vivere 
faccio il supplente tempo
raneo provvisorio, non ho 
nessuna garanzia del po
sto di lavoro, nessun di
ritto e possono licenziar
mi in qualunque momento. 

Luciano, 21 anni, auto
trasportatore: lo la casa 
l'ho ·cercata per un casi-

Un gruppo di giovani proletari di Mi· 
lano ' ha occupato una palazzina per 
poter usC'ire di casa, non solo per 
passarci il tempo IJbero 

no di tempo. Ultimamente 
ero così dispera to che per 
sei mesi mi. sono fatto 
prendere in giro da varie 
agenzie immobiliari, spen· 
dendo un sacco di soldi 
senza ottenere niente: va· 
gliono garanzie, referenze, 
soprattutto gente sposata. 
lo non ho lavoro fisso, 
non mi voglio sposare, per 
questo mi si nega il dirit· 
to alla casa. Faccio con· 
segne con un furgone, la
voro in media due giorni 
la settimana. 

Il furgone è mio, me lo 
sono comperato con un 
anno di lavoro all'estero, 
ho fatto l'emigrante, oltre· 
tutto sono abusivo, perché 
non ho la licenza in quan· 
to, per attenerla, ci vuole 
un certificato di capacità 
finanziaria rilasciato dalla 

banca e puoi averlo solo 
se sei Teferenziato. 

Daniele, 25 anni, disoccu
pato: lo occupo perché vo
glio ' avere un posto dove 
essere libero, poter fare 
l'amore, tornare tardi la 
sera, poter parlare con chi 
mi interessa, ecc. A casa ' 
mia, . mia madre mi ha 
sempre represso, sono stu
fo di rompere le scatole 
a tutti gli amici per ave
re dei rapporti che la so
cietà mi nega. Un posto 
dove si possa disegnare, 
sentire mus.ica, entrare e 
uscire quando si ha voglia 
sembra un sogno non solo 
a me, ma anche a migliaia 
e migliaia di altri ragazzi, 
di altri giovani proletari. 

Attualmente sono disoc
cupato, costretto a fare 
«lavoro nero", a sçarica-

re cassette per 10 ore al 
giorno alla metà del sala
rio che spetterebbe a uno 
scaricatore regolare, nono
stante abbia il diploma del 
liceo scientifico. 

Alessandra, 20 anni, di· 
soccupata: Sono fuori ca
sa e non voglio tornare 
dai miei, mi hanno sem
pre costretto a fare la 
casalinga, a servire mio 
padre, mio fratello, demo· 
cristiano, la loro unica a
spirazione è di farmi spo
sare, oggi mi hanno detto 
che sono una puttana, per
ché vivo in un ambiente 
promiscuo. 

I primi tempi che stavo • 
fuori casa abitavo da una 
mia amica, per i miei ero 
una lesbica: se vjvi con 
una ragazza sei lesbica, 
se vivi con un ragazzo sei 
puttana. Sono anch'io una 
lavoratrice precaria, fac
cio la baby sitter da quat· 
tra anni e non posso pa
garmi una casa. 

Carla, 19 anni, disoccu· 
pata: lo sono scappata di 
casa che avevo quindici , 
anni, per tutte le solite 
cose: la repressione, la vo
glia di rendermi autono
ma, indipendente. Poi sono 
tornata dai miei, ma que
sta esigenza di avere una 
mia vIta privata è rimasta 
nonostante io abbia ades· 
so un rapporto sereno. 

Sono in una situazione 
di lavoro precario e di di
soccupazione, non · posso 
permettermi di accettare 
un affitto che è sempre 
troppo alto. Lavori ne ho 
fatti tanti, tutti precari, 
sottopagati, a domicilio, 
ecc. Il mio desiderio di 
avere una casa è collega
to anche alla mia voglia 
di confrontarmi e vivere 
esperienze con al tre don
ne, di impegnarmi nel mo
vimento delle donne. 

Dopo un corteo nel corso 
del quale le parole d'ordi
ne sul «30 luglio" e sullo 
antifasci5mo militante si 
sono saldate strettamente 
a quelle contro il commis
sario MoEno « Boia e as
sassino" e contro tI go· 
verno della CIA e del ca
rovita, con la partecipa
zione anche di una forte 
rappresentanza del « co
mitato antifascista Porta 
Nuova» di Verona, la ma
nifestazione ha avuto il suo 
momento centrale con gli 
interventi all'assemblea in 
un cinema. 

Alberto Tridente, della 
segreteria nazionale della 
FLM, non solo ha rivendi
cato la giustezza della lot
ta della classe operaia del
la Ignis, ·ma ha anche po
lemizzato con forza contro 
una concezione mistificante 
e priva di discriminanti del
l'antifascismo, che tentando 
di unificare formalmente 
tutto lo « schieramento co
stituzionale" non a caso 
dimentica di individuare e 
denunciare le complicità e 
le coperture di cui il fa
scismo in tutti questi anni 
ha goduto direttamente al· 
l'interno degli apparati del 
governo e dello stato e che 
spiegano chiaramente ano 
che la maggioranza clerico 
fascista che si è saldata tra 
l'MSI e la DC in parlamen
to sull'aborto. 

Franco Dalsant a nome 
del CdF della Ignis-Iret, ha 
ricordato la caccia alle 
streghe che contro gli ope
rai e gli antifascisti era 
stata scatenata dopo il 30 
luglio 1970 da parte de «L' 
Adige» di Flaminio Piccoli 
nel clima reazionario della 
strategia degli opposti e
stremismi gestita diretta
mente dalla DC. Il c~mpa. 

la lotta armata di res~sten avan 
za, la quale non mlraB 'I 
solo alla cacciata dei f tend 
scisti, ma voleva colpi com 
direttamente anche quell~ mod 
strutture dello stato e dei 
sistema capitalistico che a sen 
vevano alimentato e coper sto 
to il fascismo e che alli C< is 
sua caduta volevano glf si ~ 
rantirsi c~m altri strl;lIDent gam 
la propna sopravvIvenza' . 
« Non è un caso - ha de glus 
nunciato con forza Agn() bia 
letti, applaudito da tutti soc ' 
compagni presenti, '- cm di 
chi copriva ieri in modo 
particolare la strategia del Sd?tt 
la tensione a Trento fosSI I 
quello stesso Flaminio Pie I 
coli che guida oggi in PaI. gr 
lamento l'alleanza della DC . ' 
con i fascisti sull'aborto! I zion 
Dopo !'intervento di Mar· spe 
co Boato - éhe a nome del into 
Soccorso rosso di Trento seri 
ha ricordato le tappe della . 
strategia della tensione r SltU 
della strage, ha ripcrcor· dell 
so le vicende del processo dos i 
«}O luglio» e ha denun. d iv€ 
clato non solo le responsa
bilità dei fascisti presel1-
ti alla Ignis, ma anche 
quelle deH'apparato polf-
ziesco dello Stato e in par· 
ticolare di uomini come il 
commissario Molino e il 
colonnello San toro, sotto
lineando infine la continui- SEZ 
tà <;he lega il ruol? re~.zi~ BI 
nano e provocatono dl rnr Al 
nistri come Restivo e Ta
nassi a quello attuale di an 
Forlani e di Cossiga - ba Soo{ 
concluso yassemblea Ri· Nl 
naldo Scheda, a nome delIa pagl 
segreteria n'azionale della mila 
Federazione CGIL-CISI: do 5 
UIL. il quale ha dichiarato Val 
che « il 30 luglio 1970 gb gno 
operai della Ignis hanno a- Giar 
perto una strada 'per tu~ seTi< 
ta la classe operaia italia- stiOl 
na ». Sed 
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GENOVA - CRESCE L'ORGAN'IZZAZIONE DELLE DONNE, DEI DISOCCUPATI, DE: PROLETARI 
denl 
14.51 
e p 
Ma 

Dall'autoriduzione alla lotta al carovita gio 

GENOVA, 7 - " E' una manifesta
zione proletaria; potete andare dove 
volete", questo ha detto un funzio
nario della questura, quando abbia
mo chiesto un prolungamento del 
percorso della manifestazione di sa
bato contro il carovita . 

Infatti questo era il carattere di 
novità per una manifestazione « del 
sabato pomeriggio" indetta dalla si
nistra rivoluzionaria. E' il frutto, an
cora assolutamente parziale, di un 
processo di organizzazione proleta
ria iniziato quasi un anno fa con 
l'autoriduzione delle bollette SIP, e 
che procede oggi in maniera più sot
terranea, ma costante. 

Alla forza di questo movimento, 
che in piazza ha mandato fino ad ora 
solo, i suoi «delegati", e non cer
to - come sostiene qualcuno - al
la buona volontà di qua.lche democra
tico dirigente di polizia, si deve il fat
to che si è potuti arrivare in corteo 
alla prefettura, si è potuto bloocare 
la strada e tenere il comizio sotto 
gli occhi ,di uno schieramento minac
cioso soprattutto di carabinieri, si è 
potuto stendere sul portone ,del" pa
lazzo del governo .. lo striscione con 
scritto" Basta coni governi DC ". 

C'è naturalmente chi non coglie 

IL PDUP li chiama « il settore degli esclusi» 
tenta di contrapporsi con iniziative strumenta'li 

Il PCI 

mai le novità, perché troppo abituato 
a conservare le sue pessime e vec
chie abitudini. Anche questa v'Olta in
fatti c'è chi dà molta più importanza 
alle insulse scaramU'ccie av.venute in 
coda al corteo tra un gruppo sparuto 
di autonomia operaia e il PDUP. 

In una riunione con la segreteria 
del PDUP, questi compagni hanno 
addirittura usato il seguente argo
mento per respingere la nostra pro
posta elettorale unitaria: « Visto che 
nella manifestazione di sabato Lotta 
Continua non si è schierata con noi 
contro gli autonomi, questo dimostra 
che l'unità con noi non la si vuol-e, 
che si continua sulla strada del mino
ritarismo, perciÒ la manifestazione 
dimostra, se ce n'era bisogno, che 
non ci si può presentare uniti alle 
elezioni ». 

Tutto ciò è accompagnato da un 
giudizio assolutamente liquidatorio 
sullo stato del movimento proleta
rio, definito sbrigativamente « setto
re degli esclusi ", e da un'analisi che 
- di pari passQ - giudica la nostra 
iniziativa nelle fabbriche genovesi. 

nei quartieri, fra i disocc-upati, gii 
studenti, i giovani, come altrettanti 
pretesti per poter disgregare il sin
dacato e contrapporci al PCI come al 
nemico principale. 

Non ci si spiega però come mai 
il PDUP non sta dirigendo a modo 
suo qualche cos'altro nel moviment'O. 

Noi crediamo che la manifestazio
ne di sabato, e quello che bolle in 
pentola nel proletariato genovese, 
senza ancora riuscire a buttar via il 
coperchiO, siano invece dimostrazioni 
chiare di 'una potenzialità di auton1o
mia, c-hè ohiede indicazioni e non so
fisticherie e arricciamenti di naso. 

Il PCI che, avendo colto la portata 
di questa tendenza, la vuole stronca
re, si da un gran da fare, come ne.1l0 
sciopero generale del 25 marzo. Ma 
paga un caro prezzo quanto tenta poi 
di mobilitare strumentalmente le 
masse a sostegno del proprio pro
gramma; il sabato precedente, una 
manifestazione regionale del PCI e 
della. FGCI per l'occupazione, senza 
alcuna indicazione ' concreta ma pre
parata con grande sperpero di ma-

nifesti e volantini, ha visto in piazza 
non più di 700 persone. 

Il PDUP rifiuta di affrontare questo zi~ 
terreno di confronto; non solo rifiuta ~ 
di discutere con noi - cosa che noO mi' 
ci stupisce -- ma rifi.uta, almeno finO vi. 
ad ora, di spiegare le sue proposte 58 

al movimento, a comi n'ci are da quella r~ 
sua parte che era in piazza sabato 65 
o a cominciare dalle donne che sa· ne 
ranno di nuovo in piazza in questi 26 
giorni, ai 2.000 giovani proletari che :J 
hanno riempito domenica la « festa 
di primavera", o ai disoccupati che 
si stanno organizzando, o agi i stessi 
operai delle grandi fabbriche. Diver' 
samente i compagni di Avanguardia 
Operaia hanno convenut'O con noi al· 
meno sull'esigenza di un confrontO 
pubblrco sul programma e sulle prO
spettive politiohe, e si muovono s~ . 
questa strada nelle situazioni in oll! 
sono presenti, tra cui l'ltalcantieri di 
Sestri. 

Noi riteniamo che anche il PDUP 
non possa più a lungo sottrarsi 8 
questo confronto di fronte alle mais l' ~: 
se e alle avanguardie; a partire da a zi 
prossima settimana promuoveremo T 
ogni 'Possibile iniziativa di dibattitO dE 

Il zi aperto, insieme a tutte le forze de 8 dE 
sinistra rivoluzionaria che sono a fian' 1~ 
co a noi in questa battaglia politica· _ 
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N. UN INTERVENTO 'PER LA RIUNIONE DEL 
MENTO NAZIONALE SUL FINANZI~MENTO 

COORDINA-

~a Verifichiamo le idee 
• 
I 

! ti 
de 

o i 
tutt 

giuste nella 
pratica quotidiana 

:i, h "Finanziare la rivoluzione è bello ", 
gnù non a caso siamo partiti da questa lfU' affermazione così decisa. Lo sforzo 
ilitl~ era quello di riuscire a capire, e a far 
anti capire, che il finanzi'amento, il " fare 
;co~ soldi ", deve diventare uno dei tanti 
po~ modi che i compagni hanno per fare 
l VQ poi itica_ 
a, i Volevamo che nel finanziamento 
si t non fosse al primo posto la « ne'cessi-
par, h . d h" d' b' con ta» C e CI ren e ({ sc lavI" el I-

i. sogni quotidiani della nostra sezio
Il'av. ne, del giornale ecc. ma la ricchezza 
i. . il che deriva da un vivo rapporto quo
bat. tidiano con le masse. Con questo 

n al~ siamo andati ad invadere il più vasto 
l ali campo della politica legando la no-

na stra disoussione a quella sulla mili
asd tanza, sull'autonomia e sulla trasfo~
~~~ mazione individuale 'dei compagni. 
i eT! Contemporaneamente questi temi so
:~ria no esplosi nel partito in modo auto
tma nomo partendo da altri settori come 
nÈ~ le donne e i giovani. In questa di-

scussionegenerale non siamo riusci
leau ti ad inserirci completamente perché 
- f per la maggioranza dei compagni il 

chI raccogliere soldi è rimasto legato 
~ ~ all'idea che questo è un sacrificio 
;as~t imposto dalla necessità del partito 
ti d alle masse. Due mesi fa abbiamo det-

COI to che era fondamentale portare 
~~~ avanti una battaglia nel partito par
~ ;~tendo non dalle ({ istituzioni n ma dai 
lpin compagni, ,che nella realtà, nel loro 
> ~l modo quoHdiano di lavorare, rappre
he ~ sentavano l'avanguardia. Oggi que
oper sto è ancora più vero per,ché certe 

alb ({ istituzioni .. del partito sono in cri-
ga si mentre stiamo S'coprendo nuove 

nent gambe su cui camminano i discorsi 
enza" M d' db ;l de giusti. a ancora , a esempiO, 0-

\gno biamo riuscire a capire perché i di
ltti I soccupati di Limbiate sono capaci 

c~t di mobilitarsi per una entusiasmante 
~~e; sottoscrizione di massa e gli operai 
fosSI di Mirafiori no . 

Pie In questo periodo abbiamo avuto 
PDé grossi limiti nel lavoro di centralizza

~to! I zione, abbiamo assistito un po' da 
Mar· spettatori a quello che ci succedeva 
e del intorno. Dall'andamento della sotto
~~~~ S?rizi~ne . a~biamo p~rcepito .c'he i~ 
ne e situazioni di paese, In settori nuovI 
.rcor· dell'organizzazione andava stabil-en
cesso dosi e approfondendosi un rapporto 
~nu[J. diverso tra noi e le masse, mentre 
onsa 
'eseJl. 

in altri settori le veochie difficoltà 
erano ancora prevalenti. Solo met
tendo a confronto le esperienz-e nuo
ve con le vecC'hie riuscendo a car:>ire 
fino in fondo quello che è cambiato 
e quello che non lo è, generalizzando 
quanto c'è di nuovo, riusciremo ad 
andare avanti. 

Come sempre il nostro probl'ema 
centrale è quello di "imparare a 
nuotare nuotando », non dobbiamo 
negare la discussione anzi dobbiamo 
riuscire a portarla anche là dove 
non c'è stata, ma dobbiamo far sì 
che . questa non resti un dibattito 
astratto. 

Le idee giuste possono affermarsi 
solo se riusciamo a verificarle nella 
pratica quotidiana, a misurarle con i 
risultati ,che il lavoro pratico ci dà. 

Questa discuss'ione sul come fa,re 
in maniera diversa e più 'giusta la so<t
toscrizione e la diffus'ione si deve 
tramutare immediatamente in una 
man'iera più giusta di farle. 

Solo se riusciamo a partire da que
sto, a saper cOg'li,ere e generalizzare 
quello che di nuovo c'è già nei fatti, 
nella prati,ca quotidiana di molti com
pagni', avremmo 'la capacità di vince
're questa battagl i,a. 

Il ,coordinamento di sabato e dome
nica a cui devono assolutamente par
tedpare i compagni che h'anno più 
vive queste esperienze, deve met
terci in grado ,di andare avanti nel 
nostro lavoro, di riuscire a capi're me
g,lio le cose facendo il punto e COll

frontando le vecchie e le nuove ' dif
HcO'ltà. 

Le scadenze che abb'iamo 'di fron
te sono enormi, ,le nostre spese cen
trali sono aumentate ma anche il par
tito è cresoiuto e può trovaregH stru
l1lenti per farvi fronte. Dobbiamo -ca
p'i're tutti che riusci're a superarle 
vuoi ,dire, per ,noi e le masse , scon
fioggere la necess'ità pe,r conquistare 
p'i ù libertà. 

Questa sarà una ,riunione soprat
tutto di lavoro 'in cui tutti i compagni 
doV'r,anno intervenire, e per riuS'oi're 
ad amp'liare 8'1 massimo la possibiHtà 
di entrare nel merito di questi temi, 
proponiamo di dividerla in Icommi's
sioni. 

.nche 
poli--

. par, Sottoscrizione per il giornale 
meC 
e il 

;ott~ 

Periodo 1-4/30-4 

USA: esce di scena 
la "sinistra" 
democratica 

WASHINGTON, 7 - Al
le primarie americane che 
si sono svolte ieri negli 
stati del Wisconsin e di 
New York, Ford ha segna
to un recupero nei con
fronti di Reagan rispetto 
alla dura battuta d'arresto 
subita nella Carolina set
tentrionale; in campo de
mocratico, il Wisconsin ha 
visto una vittoria di stret
tissima misura con l'l per 
cento di vantaggio con 
Jimmy Carter sul « libe-

, ral» Udall; nello stato di 
New York, invece, il mas
simo numero di voti è an
dato, come largamente 
previsto, a Henry Jackson_ 

Vediamo di fare il pun
to sulla situazione eletto
rale_ Con le primarie di 
ieri si chiude, in un certo . 
senso, un ciclo; dopo una 
serie di consultazioni a 
scadenza settimanale, vi 
sarà ora una pausa di 21 
giorni, fino al 27 aprile, da
ta delle importantissime 
primarie della Pennsylva
nia_ Seguiranno il Texas 
(lo maggio) e via, fino alla 
Californi a_ In campo re
pubblicano, la situazione 
sembra più o meno la se
guente: Ford difficilmente 
potrà essere scalzato dal
Ia sua posizione, ma non 
può contare, come poteva
no in genere gli altri pre-

sidenti in carica a - questo 
punto della corsa eletto
rale, sulla prospettiva di 
«giocare solo »; la con
correnza di Reagan si fa
rà ancora sentire a lungo, 
forse fino a luglio (questo 
dipende per larga parte dai 
risultati del Texas), e con
tinuerà ad imporre toni 
antidistensivi in politica 
estera, i quali del resto 
sembrano coincidere, oltre 
che con le esigenze eletto
rali, anche con un'effetti
va svolta di fondo dell'am
ministrazione_ Questa si-

. tuazione, insieme con la 
« mina..:cia Carter» in cam
po democratico, concorre 
ad attribuire 'al sud un po
sto di grande rilievo in que
sta campagna elettorale. 

Per quanto riguarda il 
partito democratico, siamo 
probabilmente prossimi ad 
un'ulteriore « scrematura» 
dei candidati, dopo il ri
tiro di Shriver, Bay, Har
ris_ Udall, infatti, contava 
sul Wisconsin, dove i suoi 
conducevano la campagna 
da un anno, per un'affer
mazione di prestigio che 
gli permettesse di restare 
in corsa; non l'ha avuta. 
Ora, l'esiguo mar.gine di 
distacco che gli ha inflitto 
Carter può indurlo a non 
ritirarsi subito: ma è que
stione di poche settimane. 

Con Udall, si registra la 
pressoché definitiva disfat
ta dell'ala « liberai» del 
partito; mentre, in sordina, 
il candidato fascista, Wal
lace, sta anche lui sparen
do dalla scena. Rimango
no, da un I a t o Car
ter, che ha certamente 
accumulato forza . tale da 
permettergli un potere di 
condizionamento, ma che 
dovrà fare i conti, oltre 
che con le zone ad eletto
rato operaio ancora rima
ste fuori dalla consultazio
ne, e Jackson, che ha po
tuto contare, sia nel Mas
sachussets che nello stato 
di New York, sull'appoggio 
congiunto dei sionisti e 
dei sindacati. Resta in liz
za, soprattutto, Hubert 
Humphrey (che è in realtà 
il candidalo «segreto» di 
buona parte degli apparati, 
del sindacato e del parti
to, oltre che di molti set
tori ètnici, a parte quel
lo ebraico): il quale conta 
sulla possibilità di fare 
appello al proprio presti
gio di «padre della patria» 
per trascinarsi dietro lar
ga parte dei delegati alla 
convenzione ottenuti da 
J ackson e dallo stesso Car
ter, e di presentarsi come 
l'uomo della rinnovata uni
tà del partito democratico. 

LonA CONTINUA - 5 

PORTOGALLO" 20.000 OPERAI E CONTADINI AI 
RAl1 DEI DUE COMPAGNI DElt'UDP 

FUNE-

"Credevano di averli uccisi 
ma li hanno seminati 
nel vento, e il loro seme 
è già germogliato" 

(Nostra corrispondenza) 

LISBONA, 7 - Sabato scorso a 
Vila Rea!, capoluogo del «Tras os 
montes n (di là dei monti). nell'estre
mo Nord del Portogallo è apparsa sui 
muri questa scritta: «Credevano di 
ammazzarli, invece li hanno seminati 
nel vento, il loro seme è già germo
gliato n. L'orrendo assassinio dei due 
compagni dell'UDP, straziati da una 
bomba collocata nella loro auto, ha 
infatti dato il via ad una mobilita
zione popolare senza precedenti nel
la regione. 

NeUa stessa mattinata di sabato 
tutte le scuole medie della cittadina 
sono scese in piazza compatte; lune
dì il funeral-e dei due compagni è 
stato accompagnato da una immensa 
folla di più di 20.000 persone, operai, 
braocianti, studenti e tanti, tantissi
mi piocoli contadini . Tanto forte è 
stata la mobiliitazione popol'are da 
imporre precipito'se prese di distan
za e ipocrite condanne anohe a quel
le forze che nel Nord e nel resto del 
paese alacremente lavorano per ri
scaldare il clima della provocazione 

Una mobilitazione popolare questa 

di Vila Real che va ·al di là dell'on
data di sdegno e di mobilitazione an
tifascista e antigolpista messa in 
piazza in questi giorni. Benché posta 
nell'estremo Nord contadino del Por
togallo Vila Real è i-nfatti una cittadi
na con una significativa presenza 
operaia. Più volte nel passato gli ope
rai dei cantieri navali sono scesi in 
campo 

Vento dell'est, vento dell'ovest 

CI'amorosa è stata la prova della 
loro forza a fine ottobre quando riu
sckono ad impedire, minacciando di 
salire sulle barricate, che l'ambascia
tore USA Caducci concludesse pro
prio aVila Real un suo provocatorio 
viaggio di ({ esplorazione n nel Nord 
del paese. Bene, la mobilitazione di 
quesN giorni dimostra con una chia
rezza esemplare ché là 'Clove la 
classe operaia riesce a fare sentire 
il suo peso materiale e politico, an
che nel più profondo e isolato Nord 
({ vandeano n, la reazione trova diffi
coltà insormontabili nel suo progetto 
paternalista e terrorista Idi egemonia 
degl'i strati piocolo e medio contadi· 
ni. Un segnale tanto più importante 
in quanto cade nello stesso momen
to in cui i braccianti di Porta Alegre, 
al confine tra l'Alentejo rosso e il 
Nord conservatore, sono riusciti con 
una poderosa mobilitazione, avvenu
ta la stessa domenica, a impedire con 

. fa forza un provocatorio raduno di 
agrari nel'la città 

«Pechino in rivolta contro la linea di 
Mao n; «Si mobilita la maggioranza si
lenziosa cinese »: questi ed altri i titoli 
a sensazione di quasi tutti i giornali bor
ghesi italiani dopo gli incidenti sulla piaz
za Tien An Men. Con la destituzione di 
Teng Hsiao-ping gli sciacalli sono servi
ti. E' però probabilmente il caso di cer
care di valutare quale tipo di interessi vi 
sia dietro questa massiccia campagna. 

lotta di classe e della rivoluzione durante 
la costruzione del socialismo, l'impossi
bilità di una ripetizione lineare del mo
dello sovietico da parte di un paese che 
della critica di quel modello ha fatto la 
base di una lotta intransigente e rivolu
zionaria per la difesa della dittatura del 

proletariato e del potere delle larghe 
masse. 

Noi sappiamo che tra queste due Ci
ne, quella della politica estera e quella 
del processo rivoluzionario interno, non 
esiste la differenza che vi hanno voluto 
vedere, per poter esorcizzare la seconda, 
i borghesi e i revisionisti. 

E' la Cina socialista che oggi adotta 
una tattica internazionale i cui· princi
pi generali riconosciamo, ma la cui ap
plicazione trova spesso in disaccordo noi 
e le masse rivoluzionarie. Credia
mo che a lotta tra le due linee, quella 
rivoluzionaria del presidente Mao e quella 
revisionista dovrà prima o poi, come ha 
avuto la capacità di rimettere in discus
sione la logica produttivistica di Teng, 
affrontare il nodo di chi sia più indicato 6 
cacciare il topo socialimperialista, se gli 
Strauss e i Fanfani lacchè dell'imperia
lismo o le masse e la classe operaia eu
ropea. 

Come si vede e come era ampia
mente prevedibile, in questa fase è 
lo scontro nelle 'campagne ad essere 
al centro dell'offensiva della borghe
sia portoghese. Un el 'emento che ci 
dice molte cose sulle caratteristiche 
e sui ritardi del processo politico 
portoghese dopo il 25 novembre. A 
questo proposito, mentre è fondamen
tale sottolineare la capacità di tenu
ta ohe il proletariato agricolo porto
ghese sta mostrando, va anche sot
tolineato l'approffondirsi e l'allargar
si delle contraddizion i tra i settori 
della borghesia su questo terreno. 
COlltraddizioni che accelerano lo spo
stamento dello scontro tra settori del
la borghesia dal terreno puramente 
politico a quello militare. Pare che 
ancora una volta, ma in ben altro 
contesto, i generali portoghesi stia
no facendo i conti dei carri. armati a 

tin~f SEZIONE GIORNALE «RO
_I>~·zlo BERTO ZAMARI:N »: 
l mf 

, 1a. Alex 10.000, Andrea . e 
Le dijMarie 15.000. 

ma di Anna 10.000. 
Sede di PAVIA: 

Patrizia 4.000, compagni 
del ,Castiglioni 16.000, rac
colti .all'OMP 21.000, Da
rio 5.000, nucleo Medicina 
5.500, Didd-i 5.000, Matteo 
2.000, raccolti da ,Pasquale 
della Necchi 2.000, infer
miere Poticlinico 4.000, un 
compagno della sede 200 
mila; infermiere: Carmen, 
Francesca, Linda, Carla 20 
mila, Cesco e Rossella 3 
mila, .Bruno della Necchi 
1.000, Rina'ldo 5.000, cellula 
FIVRE 2.000, operai Vigo
relli 1.000, Ceretti 3.000. 
Sede di RIMINI: 

Un pasticciere Caviezel 
1.000, Castoro MlLS 500, · 
Ernesto di Randazzo 1.000. 
CONTRIBUTI I N D I V 1-

Dopo una lunga fase, in cui la Cina 
veniva ignorata dalla grande stampa, o 
presentata come un paese di terrore e di 
follia (tipico l'atteggiamento verso la ri
voluzione culturale), il più grande paese 
socialista del mondo è passato alle pri
me pagine dei giornali in perfetta sinto
nia con la dottrina Kissinger, e con il 
tentativo di affidare alla Cina un ruolo 
« stabilizzante» in Asia. E' stata l'epoca 
dei cinesi sorridenti, del film di Antonio
ni,della presentazione della Cina come il 
paese dell'austerità idilliaca. Già i~ quell' 
immagine, come nei toni virulenti di que
sti giorni, vi è un atteggiamento esorci
stico, la tendenza borghese a confondere i 
propri desideri con la realtà. Era il mi
to di una Cina « stabile », che superando 
gli « eccessi» della rivoluzione cultura
le, si dà un assetto interno progressiva
mente orientato verso la ripetizione del 
modello sovietico; di una Cina grande 
(ma pur sempre controllabile) potenza, 
perfettamente inserita in un quadro mon
diale di restaurazione, La Cina a cui 
guardavano era quella della visita di Ni· 
xon, di Strauss e Fanfani, la Cina dell' 
« apertura commerciale ». Quello che più 
temevano era ed è la continuità della 

Come i compagni avranno potuto os
servare anche dalla cautela con cui noi 
commentiamo spesso la Cina e con la 
quale abbiamo cercato di analizzare an
che i recenti avvenimenti - sia pure con 
limiti e ritardi spesso ingiustificati -
il nostro modo di guardare la Cina è com
pletamente diverso da quello dei borgheSI 
e dei revisionisti. Il nostro scopo è quel 
lo di fornire tutti gli elementi perché la 
valutazione degli avvenimenti cinesi serva 
da lezione e da base di riflessione per noi 
stessi e la nostra pratica rivoluzionaria. 
In Cina oggi, contro la linea di destra, 
il proletariato ha riportato una nuova 
vittoria; altre battaglie - forse già da 
oggi - seguiranno e il loro esito non sarà 
mai scontato. 

E' di ieri la notizia che l'aviazione 
si è formalmente rifiutata di parteci
pare a manovre militari organizz-ate 
neHa regione centro (di cui fa par
te Porta Alegre) da Chara'is, espo
nente dei 9, con chiari intenti anti
proletari, ma anche di pressione sul
la destra militare e civile. E' di que
sta mattina la notizia dello stato di 
allarme in 'cui sono state poste, per 
la prima volta dal 25 novembre, mol
te caserme del paese. 

- ha Sede di BERGAMO: 
Ili Nucleo Centro: una COIJl

della pagna IDO.OOO, Giuseppe 30 
~della mila, Carletto 10.000, Edoar
~ISL do 5.000. Miguel 30.000; Sez. 
aralO Val Brembana: un compa
'O gti gno 1.000, Vhido 10.000, 

o a- Giancarlo 5.000; Sez. Val
- t1:1(' seriana: com~agni di Ca
taha' stione 5.000. 
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Sede di VARESE: 
Sez. Centro: papà di Ri

chi 10.000, Anna 500, ven
dendo il giornale del 31 
14.500, Silvia 10.000, Marta 
e Peppo di Clivio 10.000, 
Marcello 2.000, vendendo il 
giornale 2.500, Maria mam-

LOTTA CONTINUA 
Direttore responsabile: 
Alexander Langer, Reda
zione: via Dandolo IO. 
00153 Roma - telpfono 
58.92.857 - 58.94.983. Am
ministrazione e diffusione: 
via Dandolo IO, Roma, tel. 
58.92 .393 - 58,00.528. Tele
foni delle redazioni loca
li: Torino, 830,961; Milano, 
659 .5423; Marghera (Ve
neZia), 931 ,980 ; Bologna, 
264.682 ; Pisa , 501.596; 
Ancona , 28.590; Roma, 
49.54.925 ; Pescara, 23 .265; 
Napoli. 450.855; Bari, 
583.481; Cosenza, 26 .1 24; 
Siracusa, 64.140. 

Prezzo all' estero: Svi zze
ra, fr, 1,10; Portogallo 
esco 8. 

Abbonamenti. Per l'Italia: 
annuale L. 30.000; seme
strale L. 15.000. Per i pae
si europei: annuale L. 
36.000. semestrale L. 
21.000. Da versare su c/ c 
POstale n, 1/63112 intesta
to a Lotta Continua, . via 
Dandolo 10, 00153 Roma. - . 
Tipografia: Uto Art-Press, 
via Dandolo, 8. Autorizza
zioni: registrazione del 
Tribunale di Roma n. 14442 
del 13-3-1972. Autorizza
zione a giornale murale 
del Tribunale di Roma n. 
15751 del 7-1-1975. -

Sez. Riccione 116.000. 
Sede di CATANIA: 

DUALI: 
Antonio A. - Reggio Emi

lia 10.000; B. Bruno - Ber
gamo 20.000; Maria G. e 
Fabio P. - Perugia 10.000; 
Vasco - Lugano 70,000. 

Totale 808.000; Totale 
precedente 2.722.510; Totale 
complessivo 3.530.510. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER I COMPAGNI 

SICILIANI 
SEZIONE GIORNALE «RO

BERTO ZAMARIN »: 
Alex 10.000. 

Sede di TRENTO: 100,000. 
Totale 110.000. 

AVVISI AI COMPAGNI 

A TUTTE 
LE COMPAGNE 

Le compagne di Catania 
invitano tutte le compagne 
interessate a ferr.narsi a 
Roma dopo la manifesta
zione nazionale del 10 per 
fare una riunione ove co
minciare un confronto sul 
problema delle elezioni. 

Sarebbe utile che a que
sta riunione partecipasse
ro compagne di tutte le 
sedi. Le compagne che vo
gliono fermarsi domenica 
per la riunione sono pre
ga te di telefonare al se
guente numero: 06/5894983, 
06/5892857 dalle 17 alle 19. 

Alla fine della manifesta
zione saranno date ulterio
ri informazioni per i posti 
letto e il luogo della riu
nione. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
SCUOLA 

Domenica 11 aprile a Ro- ' 
ma riunione dei responsa
bili provinciali degli stu
denti. 

MILANO 
ATTIVO 
STUDENTI MEDI 

Giovedì 8, ore 15 in sede. 
O.d.g.: elezioni e nostro 

proposta elettorale. 

ROMA 
ATTIVO 
DELLE STUDENTESSE 

Oggi alla Casa dello stu
dente ore 16 attivo delle 
studentesse dei CPS 

SICILIA 
RIUNIONE REGIONALE 
SULLA AGRICOLTURA 

Giovedì 15 a Catania, via 
Ughetti 21, con inizio pun
tuale alle ore 9, è convo
cata in vista della defini
zione del programma elet
torale e per coordinare e 
sviluppare l'intervento nel 
settore una riunione regio
nale dei compagni che si 
occupano di agricoltura. 
Sarà presente il compa
gno Milone del comitato 
Nazionale. 

La discussione sarà fat
ta sulla base di relazioni 
già concordate e sulle re
lazioni (sulla agricoltura 
della zona, sulle lotte in 
corso ecc.) che ogni sede 
dovrà presentare. 

E' assoìutamente neces
sario che tutte le sedi si
ciliane, anche quelle che 
non hanno intervento spe
cifico siano presenti. Per 
informazioni telefonare 
dalle 19 alle 21 a Giusep
pe 091/ì47764. 

Se rispondiamo subito, 
e francamente con una 
certa .rabbia, alla lettera 
di Bobbio è perché pensia
mo che quel modo di af
frontare «il nostro Porto
gallo" sia piuttosto diffu
so, sia quel modo opportu
nista che ha nociuto qui 
in caserma al nostro lavo
ro, in quanto ha permesso 
che molti dicessero « Non 
si 'può fare la rivoluzione, 
i soldati non possono par
tecipare in prima perso
na a nessun tipo di ,lotta, 
il Portogallo lo insegna ». 

Vogliamo quindi critica
re a fondo quel modo di 
vedere le cose, quella teo
ria del,la sconfitta tanto 
pericolosa perché neÌla 
pratica si riduce, nella mi
gliore delle ipotesi, alla 
più umiliante subalternità 
nei confronti del revisio
nismo. 

L'articolo di Lorenzoni 
parlava chiaro, e noi ci 
troviamo in completo ac
cordo con quelle tesi e 
con quell'infinità di pro
blemi che lasciava aperti, 
ma per ora non vogliamo 
riscriverlo arricchendolo 
magari delle nostre espe
rienze, riteniamo più utile 
e più urgente contribuire 
al dibattito in Lotta Con
tinua su queste questioni 
dicendo: Affrontare l'espe
rienza ,portoghese in quel 
modo equivale a svalutar
la e negargli qualsiasi uti
lità per noi, in Italia, ora. 

Vediamo di spiegarci. La 
prima cosa da fare è ri
baltare .la logica dell'inter
vento di Bobbio. Lui dice 
che si è perso ,perché non 
vi erano le condizioni og
gettive per "la presa del 
potere, quinùi porsi ora il 
problema del partito del
l'insurrezione alla luce di 
quell'esperienza approda 
inevitabilmente ad un put-

Teng Hsiao-ping con liu Sciao-chi, in 
un disegno delle guardie rosse, al
l'epoca dalla rivoluzione culturale 

LETTERE 

Sul Portogallo: condizioni oggettive 
e iniziativa soggettiva 

Una critica alla lettera del compagno Bobbio 
schismo deteriore. Il punto 
da cui palftire è l'esatto 
opposto: la lotta di classe 
in Portogallo era arrivata 
a mettere in gioco violen
temente il potere capitali
stico in fabbrica, nella so
cietà, all'interno dei corpi 
armati dello stato, gli edi
li non sarebbero più torna
li, né sarebbero ·struti ac
colti pacificamente a Sao 
Bento, bisognava porsi il 
problema della presa del 
potere. 

Secondo noi la tematica 
dei «nodi» di Bobbio, ri
vela un modo oggettivista 
di porsi nei confronti della 
reaità (non a caso quando 
pJ'lrla delle condizioni sog
gettive... arriva a sostene
re non che in Portogallo 
mancasse il partito ma che 
ce n'erano ... troppi!!!) che 
diventa immediatamente 
recriminazione, un piange
re sul latte versato per 
proporre una politica tutta 
istituzionale che punta le 
sue carte non sullà forza 
della classe ma su quella 
della sinistra storica, che 
nei periodi più felici ne è 
una immagine distorta. In 
questa direzione è ben più 
concreto e coerente chi 
cofl'eurocomunismo (buo
na parola, perfida realtà) 
di Berlinguer approda ad 
una visione organicamen
te socialdemocratica del 
mondo. 

Bisogna avere il coraggio 
di interrogarsi sul « che fa-

re" non solo quando tut
ti i problemi hanno una r i
sposta chiara, semplice, in
telleggibile, ma quando la 
borghesia non riesce più a 
governare, H proletariato 
è arrivato spontaneamen
te ad un tetto di iniziativa 
è la reazione sta preparan
do scientificamente la guer
ra civile. 

Caro Bobbio, .quando so
stieni che la distruzione 
delle forze produttive, cioè 
la crisi «tendeva a .mina
re dall 'interno le stesse ba
si strutturali ùel potere 
popolare », . non ti sembra 
di esserti dimenticato la 
questione del tempo, l'im
minenza della guerra civi
le, il fatto che volenti o 
nolenti ci si stava giocan
do i1 potere politico e non 
il controllo sul mercato del 
lavoro? 

Quando parli di impossi
bilità eli una offensiva vin
cente senza un program
ma di ricostruzione di con
trollo sul mercato, non fai 
forse gli stessi àiscorsi con 
cui i revisionisti non vol
lero portare al potere il 25 
Aprile italiano? 

Si può sostenere con un 
minimo di dignità che il 
partito «avrebbe potuto 
nascere solo da'ila capaci
tà di dare una risposta po
sitiva e simultanea a tut
li questi nodi di fondo », 
vale a dire senza program
ma di governo niente prur-

mto; quale incredibile au
dacia .riformista nell'esten
dere questo concetto agli 
operai della Lisnave, po
verini, tutti indaffarati a 
distruggere lo stato ??!! 

Non si tratta, come dici, 
che noi vorremmo rical
care lo schema dell'otto
bre, anzi è vero IÌl contra
rio: la borghes-ia ha impa
!fato molto dall'ottobre, e 
costi quel che costi non 
permetterà mai più che si 
crei una soluzione clas
sica. 

Infatti ribalta la sua sto
rica debolezza, l'essere in 
crisi profonda anche pri
ma che la classe abbia 
forza sufficiente a destituir
la, in forza, in iniziativa, 
anticipando i tempi dello 
scontro, facendo pagare i~ 
termini 'di disgregazione 
sociale la sua crisi, facen
do pesare il fatto che in 
ultima analisi è ancora lei 
ad essere padrona del 
« proprio" potere. 

Si tendeva a delineare 
una situazione in cui, e qui 
la fondame!1Jtaleimportan
za dello schierarsi dalla 
parte proletaria di grossi 
settori orizzontali e verti
cali delle forze armate, la 
presa del potere si pre
sen tava come una cosa 
con<lreta, ma al tempo stes
so come una occasione 
unica e il1ripetibile. 

Del resto le masse, e 
dioiamo questo non certo 

per dare legittimità o rico
noscere le buone intenzio
ni del 25 novembre, non 
erano forse ben intenziona
te a farla finita con quello 
stato di cose, e non aveva
no espresso in iniziative 
spesso scoordinate una 
energia sufficiente a strap
pare per lO volte di se,gui
to il potere dalle mani 
della borghesia portoghe
se? 

E qui il palrtito si pone 
come un problema aperto, 
come lo strumento poli ti
co-mili tare dell'emanci pa
zione del proletariato. In 
Italia come in Portogallo 
i comunisti hanno contrat
to un debito nei confron
ti della classe operaia, 
quello di farla vin::::ere; la 
classe non perdonerà mai 
quel partito che si sarà 
lasciato sfuggire, come se 
niente fosse, il momento 
critico in nome delle « con
dizioni oggettive », in no
me della forza dell'impe
rialismo_ 

Da questo punto di vista 
la tematica propriamente 
militare dell'insurrezione 
acquista un peso determi
nante, non si tratta di con
cepire il partito in senso 
giacobino o come carica
tura 'Cii un quartier genera
le, si tratta di capire e tra
durre in pratica l'idea-forza 
secondo cui per· vincere, 
le espressioni più eleva,te 
della lotta di classe han· 
no bisogno di una direzio-

ne militare cent-ralizzata e 
di una teoria complessiva 
non «militanista» che la 
animi. (I cani capitalisti 
avevano ca·pito molto bene 
questa cosa e si stavano 
preparando a costruire 
una seconda Versailles ad 
Oporto). 

Quando nel proletariato 
che riscopre fino in fondo 
la propria forza (ed è fi
ducioso di vincere in una 

. lotta che non conosce so
luzioni di continu.ità), si fa 
strada «una linea centri
sta» e una sottovalutazio
ne del nemico, in quella 
situazione il compito del 
partito non era quello eli 
proclamare l'inevitabil·ità 
del'ia rivoluzione ma ini
ziare ad organizzarla, con
quistando con la concre
tezza della propria analisi 
gli indecisi, isolando gl,i 
inguaribili opportunisti-

In011:'re, non è un caso 
che in tutta la lettera non 
si parli in modo specifico 
della controrivoluzione, del
l'iniz,lativa dell'avversario, 
e questo è un tipico sin
tomo di un modo di ra
gionare idealistico e astrat
to (mascherato per giunta 
dalle «condizioni oggetti
ve »), quasi che il Portogal
lo del 75 fosse un paese 
dove jl potere del capitale 
Soi manifestasse nella forma 
più astratta e pacifica, 
quasi che neSISuno stesse 
organizzando la spaccatura 
del paese, la guerra civile. 

E allora compagno Bob
bio è perfettamente inuti
le che tu definisca « paro
!re sacrosante" le tesi di 
chi coerentemente voleva 
òrganizzare l'apartidari
smo, l'unità dei bisogni in 
partito, per arriva.re ~d 
una insurrezione VittOrIO
sa, con tutto quel popò di 
comunismo che ci poteva 
venire dietro ... 

2 compagni lagunari 
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6 - LQHA CONTINUA 

Dunque, 
la strage 
era 
di Stato, 

E' questo il titolo di un' 
« autorevole », come si suoI 
dire, corsivo su tre colon
ne a firma- di Alberto Mala
gugini, comparso a pagina 
4 del settimanale ufficiale 
del PCI, «Rinascita », nu
mero 14, datato 2 Aprile 
Dunque la strage era di sta

to, A distanza di sei anni e 
cinque mesi dal 12 dicem
b"re 1969 il PCl è arrivato 
(un po' lentamente e con 
tanta fatica, si direbbe), a 
riconoscere a piene lettere 
quello che noi abbiamo af
fermato fin dai primissimi 
giorni successivi alla stra
ge di Piazza Fontana. 

Ma noi - se abbiamo 
non -solo «affermato» la 
verità sulla strage di Sta
to fin da allora, ma.l'abbia
ma analiz.zata, documenta
ta e propagandata ' attra
verso mille difficoltà, calun
nie e persecuzioni (quanti 
processi in proposito abbia
f!1.0 subito per vilipendio, ol
traggio, diffamazione, noti
zie false e tendenziose?) -
eravamo «estremisti», «set
tari", e, guarda un po', «neo 
bordighisti» 

Si chiede Malagugini nel 
suo articolop: «a questo 
punto la domanda , che si 
ripropone è la seguente: è 
il SID soltanto un corpo sc
parato che ha agito di te
sta sua, in modò autonomo, 
come pure è accaduto per 
molti settori dell'apparato 
pubblico nel vivo della crisi 
dello Stato? O vi è qualcosa 
di più profondo e di più 
grave che viene dal lento e 
faticoso dipanarsi di molti 
procedimenti giudiziari in 
corso? ». 

La domanda è posta qua
si in modo timido e indeter
minato, ma la risposta, 
qualche riga più sotto, è 
in realtà assai esplicita: «ap
pare invece che quei magi
strati e quei poliziotti so
no stati soltanto strumen
ti, vili se coscienti, faziosi e 
incapaci se inconsapevoli di 
una manovra ordita ai ver
tici dello Stato ». 

Una manovra ordita ai 
vertici dello stato: siamo to
talmente d'accordo. Ma tut
to questo viene ammesso, 
- e quasi a fatica e con 
rimpianto - soltanto oggi, 
con Miceli prima e poi Ma
letti. Cioè con tulla la stwt
tura del SlD c.oinvolta nelle 
stragi e nei progetti golpi
sti, dopo che per anni e 
anni si era parlato unica
mente di «infiltrazioni» e 
« inquinamenti» reazionari 
e fascisti all'interno di una 
struttura dello stato che nel 
suo insieme veniva conside
rata fondamentalmente sa
na con la indeglla copertu
ra della suprema mistifi
cazione di uno «Stato nato 
dalla Resistenza fondato su 
l'antifascismo }) (che cosa è 
nato dalla Resistenza all' 
interno degli apparati dello 
Stato? l codici fascisti, i 
servizi segreti, la polizia, i 
carabinieri, le forze arma
te, la NATO ... ), 

Ma a questo discorso 
manca ancora qualche co
sa: perché si sono aspet
tati sei anni e cinque me
si per riconoscere finalmen
te (e aspettiamo comunque 
di vedere questo titolo an
che sulle colonne dell'«Uni
tà", di modo che lo possa
no leggere anche quelle cen
tinaia di migliaia di mili
tanti ,e iscritti del PCl a cui 
si era detto e ripetuto che 
noi soffrivamo di allucina
zioni e che si tratta
va solo di una strage 
fascista, con al massimo 
qualche grave « compli
cità" da « estirpare» all'in
terno di un corpo fonda
mentalmente sano) che «la 
strage 'era di Stato" e che 
si trattava di «una mano
vra ordita ai vertici dcUo 
Stato ,,? 

La risposta è contenuta 
con una tranquillità e con 
una «ingenuità" (si fa per 
dire) sconcertante nello 
stesso articolo: « questa vol
ta lo dice chiaramente il 
mandato di cattura,,! E se 
non lo avesse detto, o non 
lo avesse detto « chiara
mente ,,? 

TR-IBUNA'lI SPECIAU: DI'FENDERSI DAI PUGNA'l1 'FASC'ISTI E' REATO 

Confermata la sentenza 
) , 

fascista contro Marini 
Pochi minuti di camera di consiglio per a'lfri 5 anni di carcere - AI compa
gno Giovanni la' solidarietà militante di Lotta Continua - la madre: « d'ora 
in poi sarò una rivoluzionaria» 

ROMA, 7. - La sentenza fascista che ha con
dannato Giovanni Marin,i a 9 anni di carcere è 
stata confermata i-ntegra-Imente dal'la -oorte di Cas

. sazi-one. l'I vertice de!JIa ma'gi'stmtura non ,ha aovuto 
es-i taz-ion i , ed 'haohiuso la partita con una brevis
sima, formale -camera -di consiglio, Pochi minuti 

' per deCide-re -che Giovanni Ma'rin.i deve restare in 
ca-rcere per a'itri 5 anni, deve continuare ad a.ffron
tare I etto dii 'contenz'ione, pestag'gi e trasferimen
ti come è stato finora. In sovrapprezzo, gli si 'pre
parano .a,l,tri pro,cessi e a.ttre ,condanne per fargli 
pagare anche la 'sua denuncia dei calrcerieri. 

della città. 
La difesa di Giovanni ha 

annunciato la presentazio
ne di una istanza alla coro 
te d'appello di Salerno per 
la revisione del ' processo. 
Sulla sentem:a della Cassa
zione l'Unione dei comuni
sti-anarchici in cui ' milita 
Marini, ha emesso un co
municato in cui si dice tra 
l'altro «questa sentenza 
non ci meraviglia, e ci con
ferma che nessuna fiducia 
può essere data alla giu
stizia di stato, Marini non 
ha ucciso il fascista Fal
velIa, e con lui noi di· 
fendiamo non solo la vit
tima di una montatura giu. 
diziaria, ma anche colui 

che ha affermato il dirit· 
to e il dovere di difendersi 
dalla violenza fascista ». Al 
documento si , sono già as
sociati il gruppo anarchi
co «Carlo Cafiero», il coor
dinamento anarchico «Cen
tocelle », i gruppi FAI «Er
rico Malatesta» e «Roma 
centro». 

Subito dopo la sentenza, 
la madre di Giovanni ha 
dichiarato: ,« Fino ad oggi 
sono stata . democristiana. 
D'ora in poi sarò una' ri
voluzionaria, perché in Ita
lia non c'è giustizia ». 

Al compagno Giovanni 
Marini va la soLidarietà 
militante di Lotta Conti
nua. 

Difendere la propria vita 
dalle aggressioni fasciste è 
reato. Questo hanno deci
so gli uomini del procura
tore Lolli, chiamati a con
dannare, con Giovanni, la 
pratica .dell'antifascismo e 
la militanza dei rivoluzio
nari. Le arringhe della di
fesa avevano smontato pez-

'zo su pezzo le conclusioni 
della corte d'appello di Sa
lerno. Il professar Giovan
ni Conso, in particolare, a
veva messo in luce stama
ne le incongrui tà e gli e
-normi vuoti giuridici della 
sentenza, dimostrando che 
l'intero andamento del pro
cesso era stato invalidato 
da una serie di accerta
menti mancati, di prove 
non vagliate, di richieste 
respinte immotivatamente. 
Ma la Cassazione doveva 
solo' ratificare una scelta 
preordinata e non certo 
giudicare sulla base del 
diri t to, E' la stessa scelta 
seguita fin da quel giorno 
del luglio '72 in cui i co
munisti-anarchici Marini e 
Mastrogiovanni si difese
ro dalle pugnalate degli 
squadristi salernitani, gal
vanizzati dai proclami sul
lo «scontro fisico» di Al
mirante. Né la ,polizia di 

Ugo Macera, né la procura 
di Zarra hanno mai po
tuto raggiungere un ele
mento di prova a carico 
di Giovanni Marini, asso
lutamente innocente oltre 
che legittimato, comunqùe, 
a difendere la propria vita. 

In cambio 'hanno co
struito una montatura giu
diziaria da annoverare tra 
le maggiori imprese della ' 
giustizia di classe .. 

IIP.G. Colli non poteva 
essere da meno, e Ciò che 
ha teorizzato all'inaugura, 
zione dell'anno giudiziario 
magnificando la legge Rea
le, lo ha fatto applicare 
oggi con coerenza dai suoi 
secondi. Trionfa, attraver
so la suprema Corte, la 
logica accampata dal fa
scista De Marsico: condan
nare Marini come sovver
sivo e criminale politico, 
a prescindere dal giudizio 
sui fatti imputati. Restano 
in libertà gl:i istiga tori del
l'aggressione omicida: il 
delinquente recidivo Gior
gio Almirante, i caporioni 
missini di Salerno, i re
sponsabili della questura 
che hanno coperto i fa
scisti e permesso, prima e 
'dopo il fatto, le loro scor
ribande armate nel centro 

Milano: espulsi dal 
sindacat'o tre com
,pagni d'ella Magnéti 

I tre compagni espulsi 
sono tutti delegati del CdF, 
la loro delega è stata ri
messa al giudizio dei re
parti. Sono Baglioni, Rea
le e Folloni. Da molto 
tempo il -PCI e la FIOM 
della Magneti aspettavano 
il momento giusto per at
tuare un simile provvedi
mento. L'occasione è ve
nuta quando i compagni 
hanno distribuito un volan
tino firmato «Comitato o
peraio» in cui si chiede
va di cambiare lo sciope
ro di un quarto d'ora, in 
solidarietà di Palmieri ca-

Sullo svolgimento della 
manifestaz'ione di sabato 

Invitiamo tutti i compagni a far sì 
che la discussione tra le masse suHa 
manifestazione di sabato e sui suoi 
obiettivi sia ampia e ricca, e consen
ta, contro il silenzio e le distorsioni 
che sempre e oggi più gravemente 
accompagnano le nostre iniziative, di 
utilizzare nel modo migliore perii 
movimento la manifestazione. I com
pagni devono moltiplicare l'impegno 
'ad assicuraré aHa manifestazione la 
partecipazione più larga e significa
tiva, nella consapevolezza della in
fluenza che il successo politico della 
manifestazione eserciterà sia sulla 
situazione attuale, che vede compier
si una svolta di grande importanza 
nel quadro politico, sia sulle scaden
ze dei prossimi mesi, che chiameran
no a una prova determinante la no
stra prospettiva politica e H ruolo 
della nostra organizzazione. ' 

la manifestazione si svolgerà lun
go il percorso che va da piazza, Ese
dra a piazza Navona, dove sarà con
clusa dagli interventi di compagni 
che rappresentano alcune f'ra le più 
significative esperienze di lotta e di 
organizzazio'ne di massa in questa fa
se. 

AUa manifestazione non aderisco
no, come è noto, il PDUP e Avanguar
dia Operaia. 'Confermando il nostro 
radicale dissenso verso questa man
cata adesione, e la nostra opposta 
decisione di pa1"tecipazione attiva ad 
ogni mobilitaz-ione, da chiunque in
detta nella sinist,ra, utile a rafforzare 
la lotta contro il regime democri:stia
no e l'attacco padronale, noi ritenia
mo opportuno ripetere l'invito ai com-

pagni di ogni organizzazione a pren
der parte alla manifestazione. Rite
niamo opportuno inoltre i-nvitare te 
organizzazioni de,I PDUP e di A_O. a 
prendere la parola nel corso dei co
mizi finali, per presentare pubblica
mente in un'occasione comunque ri
levante -la loro posizione sul,la que
stione del,l'unità d'azione nella lotta 
di massa in questa fase e sulla que
stione della posizione elettorale del-

, la sinistra rivoluzionaria. 
La manifestazione è aperta a chiun

que si riconosca nel suo contenuto 
politico centrale. Essa si svolgerà or
dinatamente e pacificamente, nella 
forma che abbiamo sopra riassunto. 
Qualunque volontà di altre organizza
zioni o singoli di modificare lo svol
gimento della manifestazione o di far
sene scudo per iniziative contrappo
ste o divergenti incontrerà la nostra 
più intransigente opposizione politi
ca e pratica, l'I fine che ci proponia
mo è di unire le avanguardie del 
movimento di classe di tutto il pae
se, fM sentire a tutto i'I proletariato 
attraverso la loro voce e le ,loro pa
role d'ordine la forza di un program
ma e di un'organizzazione che lo so
stiene, affida,re a questa mobilitazio
ne la proposta politica che ci caratte
rizza. Qualunque iniziativa tesa a 
perseguire a-Itri obiettivi non fareb
be che consentire o comunque faci
litare il tentativo borghese e revi
sionista di indebolire l'efficacia di 
questa proposta. Come tale sarebbe 
politicamente denunciata e pratica
mente affrontata dal,la nostra orga
nizzazione_ 

po delle guardie della Ma
gneti colpito giorni fa da 
un colpo di pistola spara
to ' da un commando du
rante un'incursiorie nella 
fabbrica e rivendicato da 
«costruire il potere arma
to della classe operaia», 
per trasformarlo in uno 
sciopero su cOl!tenuti ope
rai, «non si deve piange
re sulla sqrte dei servi 
del padrone» diceva il vo
lantino. 

Immediatamente si è 
riunito l'esecutivo e il CdF 
ha emesso un comunicato 
in cui si interpretava il 
volantino come un aperto 
appoggio alI'aziO'Ile del 
commando e si decideva 
l'espulsione dal sindacato 
di chi l'aveva distribuito. 

Il terreno era stato già 
preparato nei giorni scor
si con comunicati e allu
sioni. IIPcr della Magneti 
non è nuovo a questo, 
mesi fa ha organizzato una 
caccia all'uomo dentro la 
fabbrica. con'tro gli estre
misti" che avevano prolun
gato uno sciopero. 

Anche ieri l'altro ha ten
tato la rissa nei reparti di 
cui i compagni erano dele
gati, nella evidente ricer
ca di un loro licenziamen
to, che risolvesse i pro
blemi del confronto con gli 
operai, il tentativo è sta
to respinto dalla respon
sabilità operaia. La posi
zione del nucleo di Lot
ta Continua sul ferimento 
della guardia è statachia
ra ed espressa anche nel 
giornale: azioni di questo 
tipo hanno poco a che ve
dere con la lotta di massa 
degli operai e con i con
tenuti reali dello scontro 
dentro la fabbrica, non 
fanno a!ltro che danneggia
re le avanguardie di mas
sa della fabrica. Ma nes
sun tentativo di ricorrere 
a metodi CISL anni '50 
- come è la ricerca del 
1ièenziamento degli avver
sari politici di cui l'espul. 
sione dal sindacato è n 
primo passo - può esse
re tollerato. 

FINANZIAMENTO 

Coordinamento nazionale 
il lO e 11 aprile 

Sarà aperto 'l tutti i com· 
pagni interessati e ai re
sponsabili politici. Si ter
rà il sabato dalla mattina 
fino all'ora del.Ia manife· 
stazione e poi nella gior· 
nata di domenica, 

INCONTRO 
agli investimenti produtti
vi i prestiti internazionali 
riducendo anche l'evasione 
fiscale e sviluppando una 
serie di controlli su un 
campione di 200 mila mag
giori contribuenti. Gli altri 
punti riguardano la dimi
nuzione del tasso di scon
to, misure per la ristruttura
zione e la riconversione in
dustriale, la richiesta di 
una «politica di esporta
zione coerente con gli 0-
rientamenti della ripresa", 
il contenimento delle im
portazioni, l'adozione del 
doppio prezzo della benzi
na, una maggiore utilizza
zione degli impianti, la 
chiusura delle vertenze con
trattuali nei prossimi gior_ 
ni al di fuori di ogni crite
rio di centralizzazione; il 
rfiuto del blocco della sca. 
la mobile e la disponibilità 
a concordare un «tetto sa· 
lariale » al di sopra del qua
le bloccare glIi aumenti. 
Nessuna novità dunque ri
spetto alle anticipazioni dei 
giorni scorsi ma neanche 
richieste precise che obbli
ghino il governo a una ri
sposta puntuale e a impe
gni reali. La risposta gover
nativa del ~-esto rispec
chia completamente i lar
ghi margini concessi dalla 
posizione sindacale anche 
se necessariamente tenta di 
spostare l'asse del dibattito 
con i sindacati sul tema 
specifico della firma dei 
contratti e della limitazione 
della contrattazione azien
dale. 

In questo senso vanno le 
spiegazioni date al termine 
della consultazione con i 
sindacati dai ministri TO
ros e Donat-Cattin. Si è 
assistito infatti al consue
to polverone di cifre e di 
ridicoli dati economici che 
i ministri maneggiano da 
sempre: «i nostri obietti
vi riguardano un aumen
to del lO per cento all'an
no degli investimenti, un 
aumento delle esportazioni 
superiore del 5 per cento 
all'aumento delle importa
zioni, un incremento del 3-
4 per cento del reddito na
zionale nel '76 ». Le solite 
« sparate» dunque ormai 
totalmente prive di credi· 
bilità presentate per giu
stificare nuove e inaudite 
provocazioni come ,quella 
suddetta riguardante lo 
scaglionamento degli au
menti contrattuali. Quanto 
al costo del lavoro iI mini
stro Donat-Cattin ha soste
nuto che secondo un docu
mento della Banca d'Italia 
(lo stesso che arrivava al
la conclusione di bloccare 
la scala mobile) negli ulti
mi 5 anni è aumentato del 
20 per cento di cui un 4 
per cento per «mancata 
mobilità» e un .5 per cen
to per/ la diminuzione delle 
ragioni di scambio. «La 
svalutazione non è opera 
di diavoletti» ha commen
tato su questo punto Donat
Cattin mentre il loquace 
Toros ha ritenuto che di 
fronte a queste cifre la po
sizione dei sindacalisti non 
fosse' poi tanto rigida. I 
sindacati invece hanno ra-

Fiat Lingotto: 
L'assemblea 
impone lo 

sciopero per oggi 
TORINO, 7 - Ieri alla 

FIAT-Lingotto la capacità 
operaia di ri.appropriarsi 
della direzrone sulla lotta 
ha fatto ' un altro passo 
avanti. La critica contro 
la preparazione sindacale 
della giornata di martedi, 
del blocco dei cancelli di 
otto ore, preparato dal 
sindacato senza dare indi, 
cazione alla massa degli 
operai e fatto esclusiva
mente dai delegati, e l'at
tacco di una gestione che 
dopo !'iniziativa di martedì. 
escludeva altd momenti di 
lotta in questi giorni, si 
univa alla richiesta di par
Tire, appena entrati auto
nomamente in lotta. Di 
fronte a questa decisione 
i delegati hanno proposto 
di fare una assemblea di 
tutta l'officina 80, lastrofer
ratura L lO e l'assemblea 
ha costretto i sindacalisti 
a proporre per domani lo 
sciopero per. tutta Lingot
to, articolato per officina, 

. Articoli e lettere sulla nostra proposta elettorale 
Sulla nostra proposta e

lettorale compaiono oggi 
su alcuni quotidiani arti
coli e lettere che da un 
lato portano allo scoperto 
alcune contraddizioni che 
si sviluppano in Avanguar
dia Operaia e nel PDUP a 
partire dalle posizioni di 
chiusura immotivata as
sunte dai gruppi dirigenti 
con sempre maggiore man
canza di unanimità, e dal
l'altro mostrano che l'ispi
ratore della chiusura è né 
più né meno che il P,CI. 

Su Paese Sera e su Re
pubblica compaiono due 
pezzi che paiono rifarsi 
a un'unica velina: impossi
bilità di costituire un'al
leanza elettorale con Lot
ta Continua, pericolo di 
dispersione di voti di cui 
Lotta Continua si rendereb
be responsabile nel caso di 

presentazione di due liste, 
Stranamente il succo del 
discorso ricalca quello 
comparso a suo tempo sul
Espresso e che l'Espresso 
aveva attribuito ai redat
tori del Manifesto, per es
sere poi smentito. 

, Sta di fatto che mentre 
il muro delle pregiudiziali 
contro Lotta Continua -
come vedremo a partire 
da due lettere comparse 
sul Manifesto e sul Quo
tidiano dei Lavoratori, fa 
acqua da tutte le parti, 
c'è già chi corre ai ripari 
offrendo giudizi disinteres· 
sati guarda caso dalle co· 
lonne dell'organo non uf
ficiale del PCI e da quelle 
della confindustriale-massi
malista La Repubblica. 

Vediamo le lettere. Sul 
Quotidiano dei Lavoratori 

un fer.roviere di Avanguar· 
dia Operaia scrive ohe la 
nostra proposta è «estre 
mamente corretta» e che 

- Vinci «l'ha descritta ma
le» e « 'stravolta », e che 
« le nos,tce va:lutazioni non 
sono contrapposte, quando 
pa.rliamo (poco finora) di 
fronte unito »., II compagno 
chiede anche: «cosa vuoi 
dire non accettare un car
tello elettorale in cui ogni 
forza conserva la propria 
autonomia, quando è' esat· 
tamente quello che si è ve
rificato" con il PDU~; e 
chiede: « dov'è finita l'unità 
dell' "area della risoluzio
ne" che AO giustamente 
ha sempre cercato, anche 
tatticamente? ». A propo
sito di divergenze strate
giohe, il compagno invita 
allora a chiedere ai com
pagni «unitari» del PDUP 
«cosa pensano della ditta-

tura del proletariato ». 

Infine, dopo aver aggiun
to che « si tratta di sce
gliere fra l'unità delle for
ze rivoluzionarie o la di
pendenza dalle scelte antiu
nitarie del PDUP », il com
pagno conclude: «Non so
no d'accordo col compagno 
P.L.S., che afferma che «le 
decisioni dentro la nostra 
organizzazione le prendono 
gli organismi dirigenti ». 
Spero che si tratti di un 
errore di stampa, pciché 
queste decisioni non le de
vono prendere i dirigenti.,. 
senza che prima vi sia sta
to un dibattito molto ap
profondito ... Questo dibatti
to finora non c'è stato per 
niente ». 

Sullo stesso numero del 
Q. d_ L. un articolo dal ti
tolo « Il problema è quello 
di, lottare, compagni del 

PDUP» critica fortemente 
l'atteggiamento del «Mani
festo» rispetto all'assem
blea degli studenti di Mi
lano di sabato (in cui la 
mozione della sinistra rivo
luzionaria, firmata anche 
dal PDUP, ha largamente 
vinto contro una mozione 
della FGCI e FGSI), e più 
in generale il rapporto dei 
compagni del PDUP col mo
vimento, oltre che i loro 
giudizi su di esso, « molto 
vicini alla logica liquidato
ria che muove la FGCI mi
lanese ». Si afferma fra l' 
altro, rivolgendosi ai com
pagni del PDUP: « Perché 
quando firmate le mozio
ni fate gli ultrasinistri, e 
poi alle iniziative di lotta 
concrete vi defilate? » . 

E' utile ricordare che, il 
giorno stesso in cui si te
neva questa assemblea, u
sciva sul Manifesto un edi-

toriale di R. Rossanda, in 
cui fra l'altro si accusava 
Lotta Continua". di lavora
re contro l'unità del movi
mento degli studenti a Mi
lano. 

Sempre riguardo all'edi
toriale ·.di sabato della Ros
sanda, il Manifesto di oggi 
pubblica una lettera di 
Russo Spena, membro del
la segreteria del PDUP e di 
Giangiacomo Migone, che 
protestano contro «la pre
tesa (della Rossanda) di 
fornire un'interpretazione 
autentica» del Comitato 
Centrale del PDUP, e ne 
forniscono un'altra unità 
con Avanguardia Operaia; 
non esclusione dell'unità d' 
azione con forze anche stra
tegicamente diverse (con 
L.C. così come col PCI e il 
PSI). 

Per oggi è tutto. 

Giovedì 8 aprile 19 + 
....... -

DALLA 'PRIMA -PAGINA VI 
LA CRISI 
dopo avere firmato un contratto con 
12 mila lire di aumento o prepararsi 
a sopportare le conseguenze di uno 
scontro aperto in cui entrambi i con
tendenti giocano ' in proprio e senza 
rispettare negole prefissate. Può elSse
re utile dare uno sguardo alle quota
zioni della lira che ieri è scesa a 870 
per dollaro; ciò dà solo una pallida 
idea dello scatenamento dell'aggres
&ività dell'imperialismo nel momento 
decisivo della partita per la colloca
zione internazion.ale dell'Italia. Nel
/'immediato è improbabile che il PCI 
possa accettare di imporre ' il pro" 
gramma padronale dovendo per pri
mo, e in maniera incomparabilmente 
più grave rispetto al passato per la 
profondità della crisi economica e la 
forza dell'iniziativa autonoma di mas
sa, sopportarne le conseguenze attra
verso un ridimensionamento del pro
prio peso e della propria influenza. 
Ciò costringerà il PCI, con tutta pro
babilità, a rassegnarsi alle elezioni 
politiche anticipate e a cercare di 
rafforzare al loro interno la propria 
presenza. La svolta che si è prodotta 
giunge così ad anticipare i contenuti 
di tutta la prossima fase; il PCI sarà 
sempre più e in continuazione spinto 
a barcamenarsi tra !'impOSizione del
le regole capitalistiche della produ
zione e del mercato e la forza auto
noma delle masse destinata a cresce
re nella crisi del regime e nel tra
passo di governo. 

tagNa contrattuale e per affronta~ 9 
la prova elettorale in maniera adt 
guata. 

Con la manifestazione del 10 apI A 
le noi abbiamo voluto indicare e C( 

struire una prima tappa di queSfl~ 
impegno. Non escludiamo pertant 7 
anz{ parteciperemo in maniera COI 

vinta a tutte quelle scadenze -
me quella che ci viene proposta P~ 
il 24 aprile dall'Ufficio Politico di A 
e che però è formulata in termini fJ( 

co precisi e tali da lasciare spazio 
una revoca sucoessiva per la prob. 
bile convocazione di una manifest 
zione della HM - in cui le mass 
scendano in piazza contro il gover 
e per determinare unfJ crisi di reg 
me. Con lo stesso impegno abbia L-I 
lavorato alle manifestazionii locali 
lavoreremo per la stessa manifest 
zione preannunciata dalla FLM per 
fine di aprile. Tutto questo è un pu 
to fermo; ma non ci si può dire I 
come fa AO a distanz-a di gior 
dal/a nostra proposta e nel pieno 
una crisi di governo - che la m 
festaz,ione del 10 è « settaria e inte 
pestiva ». Parlino i fatti; questo gi I 
dizio ci pare ridicolo. Cerchiamo 
capire quale impegno la situazio 
politica richieda e trame le cons~ 
guenze. Appaiono in questi giorni 81-
quotidiani come la Repubblica o Pa! 
se Sera commenti sulla presentazk 
ne elettorale dei rivoluzionari e sul B 
iniziative unitarie contro il gover 
e più che articoli sono avv,isi a p 
gamento. n~ 

I rivoluzionari hanno 'in questa si
tuazione tutte le possibilità per non 
rimanere spettatori passivi ma per 
incidere sulla disgregazione del qua
dro politico, conquistarsi una posizio
ne di alternativa riconoscibile per la 
classe operaia e le masse. Come ab
biamo detto questo impone una svol
ta nel nostro lavoro e nei metodi 
che regolano i rapporti interni all'8 si
nistra rivoluzionaria: lo si deve fare 
da subito per condurre bene la bat-

Siamo agli strascichi penosi , 
una campagna per l'isolamento co fe 
tutti i mezzi di Lotta Continua che 
fallita. Con la manifestazione del 1 

aprile noi vogNamo dlanciare l'es l 
genza di un intervento puntuale d/ope 
rivoluzionari nella crisi politica fer~ 
creare le condizioni perché sia poS"tazl ~ 
tivo e unitario, Lavoriamo con fon vo , 
per questo obiettivo nel vjvo dellutt 

lotta operaia e di massa contro il gfun 
verno. Veniamo in migliaia a Rom TU~ 

pidamente abbandonato pa
lazzo Chigi senza significa
tivi commenti mentre, di
staccato dagli altri, Storti 
si avvia a prendere posto 
sulla sua macchina di rap
presentanza a braccetto del 
lamentoso Colombo, mini
stro del Tesoro. 

E'lEZ'ION:1 
dicherebbero un calo del 
partito di maggioranza re
lativa tale da , dar da pen
sare persino a tipi come 
Fanfani). Ma nei pronun
ciamenti democristian i con
tro le elezioni c'è di più: da 
,un Iato il magro tentativo dì 
scaricare sulle altre for
ze politiche la responsabi
lità della precipitazione 
della crisi - già si sente 
parlare di «iniziati·va so
cialista», mentre l'aborto 
pare ormai sepolto nella 
commissione ristretta» -
dall'altro una manifesta
zione dello scontro che si 
sta consumando nel , par
tito. Non bisogna dimen
ticare che in prima fila 
contro le elezioni sono pro
prio Fanfani e Piccoli, cioè 
i campioni dell'oltranzi
smo, che sperano evidente
mente di precostituirsi ' un 
argomento contro la se· 
greteria di Zaccagnini, di 
fronte al risultato eletto
rale negativo. 

Il PCI, che ha m'antenu
to ,finora un dignitoso ri· 
serbo, ha convocato per 
oggi pomeriggio la dire· 
zione, dia'lla riunione usai
'fà la posizione ufficiale dei 
r:evisionisti, probabi-lmente 
una presa d'atto dell'inevi· 
tabilità delle elezioni anDi
dpate. 

Quanto al modo in cui 
si arriverebbe allo sciogli
mento dellJe camere, oggi 
alcurtl giornali pa,rlano del
la possibilità di un ,ap'pello 
diretto al presidente della 
repubblica, senza passare 
attraverso la trafila deUa 
'Crisi di governo. Una simi
le intenzione viene attFi
buita al PSI e questo, se
condo alcuni, sarebbe sta
to 'l'argomento dell'incon
tro tra De Manttino e Ber
linguer. 

BEl.!ICE 
sia le strade di accesso che 
di uscita: non può passare 
nessuno, a Misilmeci sono 
stati fatti passare solo i 
contadini che dovevano la
vorare; ovunque si svol
gono assemblee popolari. 
La tensione cresce di ora 
in ora mentre si attende 
la risposta della delegazio, 
ne da Roma. Oggi pome
Origgio infatti la commissio
ne lavori pubblici ripren
derà a discutere il dise
gno di legge per la rico
struzione del Belice si trat
ta di un'ennesima beffa in 
quanto si perpetua il mec· 
canismo che ha consentito 
ruberie di gni gene
re. Al posto dei 300 mi-

' liardi necessari per la ri
costruzione di oltre lO mi
la case occorrenti, si pro
pone di utilizzare i 50 mi
liardi residui del vecchio 
stanziamento e di affidare 
a grosse imprese , il compi
to di terminare la rico
struzione con prestiti ban
cari. Oggi i boss mafiosi 
della DC strillano a gran 
voce per ottenere ,questa 
legge che permette loro 
ancora una vol,ta di avere 

iniliardi e potere, ma que
sti signori non hanno fatto 
i conti con l'oste, i terre
motati del ,Belice han par
lato chiaro: «Staremo in 
piazza finché non ci daran
no le case ». 

CINA 
di conseguire risultati im
mediati bensì di avviare 
processi di trasformazione 
di lungo periodo e soprat
tutto di ricordare la ne
cessità di non fermarsi, di 
non interrompere la lotta 
di classe, d1 continuare la 
rivoluzione culturale. 

Ma con gli incidenti di 
lunedì, il quadro si è bru· 
scamente alterato; e ciò 
non tanto per Ja gravità 
degli scontri avvenuti sul
la piazza Tien An Men --'
faziosamente ingigantiti e 
drammatizzati da tutta la 
stampa nostrana e inter
nazionale, quella sovietica 
in testa, .fino al livello 
di una manifestazione po· 
polare anti-Mao - bensì 
soprattutto perché con es· 
si la destra cinese abban
donava il terreno del con· 
fronto e dello scontro .di 
idee e posizioni e ricorre· 
va all'arma della provoca
zione. Non per le sue tesi 
di organizzare l'istruzione 
e la produzione Teng 
Hsiao-ping è stato destitui
to dalle sue cariche di 
partito e governo: nono
stante severamente bolla
te di conservatrici e bor-

h . .. . . :ner g eSI, queste poSIZIOru ner _ 
travano ancora sempre neSpe 
.l'ambito delle «contradd 
zioni in seno al popolo H 
almeno fino a quando k E' 
di esse era possibile pre«::i1on 
sporre una discussione fQn 
una verifica di massa. ~ua 
la slrumentalizzazione d a 
la memoria di Chu En-I nd 
la lotta a colpi di coroJ9-.a 
mortuarie, l'esaltazione ca'per 
colata dei ,riti per i defuIin 
ti; hanno trasformato labt 
contraqdizione in antag~io] 
nista. E a questo punl(l.'in: 
Teng Hsiao-ping è statt65 , 
prontamente epurato. ùd.a 
unanimità con cui l'Uffici ZIO] 
politico del CC ha .decis fun 
la sua destituzione, dim~ n? 
stra la debolezza in sed VIe 
politica della corrente Jl~?n 
visionista. La sua penlll Ln 
nenza nel partito, in qUI 
lità di semplice membn
è una riconferma della l 
nea rivoluzionaria ch. 
persevera nel « curare ~MI 
malattia per salvare il 
lato ». 

NeUa stessa seduta del!si 
Ufificio politico Hua K 
feng, è stato nominato pII: a 
mo ministro effettivo {il T 
vece che ad interim) e . un 
assunto la carica di pllpre 
mo VÌ'ce-presidente del O"di 
mitato centrale del partitvsclc 
Non è stato nominato agla 
cora il successore alla elma_ 
rica di dtpo di stato ma! N 
giore dell'esercito, finoIlraic 
detenuta da Teng Hsiaoera 
ping. che 

fav, 
--------~--------'------------------------ope 

ma 

Innocenti: l'occupa
zione è stata tolta. 
Il lavoro riprenderà 

lo 
rie; 
no 
In 
sa 
zioj 
sci( 
ma 
din 
'di 
le 
ma 
pa! "gradualmente" 

MILANO, 7 - « Innocen_ 
ti ,si riapre» intitola Il 
Giorno così tutti gli altri 
giornali della borghesia, 
<\ un bubbone quello più 
pericoloso è stato tagliato» 
sembrano dire con un so
spirò di sollievo. Certo la 
parcella del chirurgo (il 
sindacato) è molto salata, 
per due anni si dovranno 
pagare gli operai in cassa 
integrazione, mentre la ga· 
ranzia che le moto di De 
Tomaso diano lavoro per 
tutti è molto aleatoria. Co
munque anche Donat Cat. 
tin ha dovuto cedere, ieri 
si è firmato l'accordo con 
l'IPO GEPI, che ha assun
to le funzioni di direzione 
insieme a De Tomaso e, 
come Gamba ha spiegato 
nell'introduzione all'assem
blea di ieri, si è raggiunto 
anche l'accordo definitivo 
sulle modalità di pagamen
to: il 9 aprile gli operai 
prenderanno mezzo milione 
a testa come acconto della 
liquidazione, il 30 aprile 
verrà saldato il resto agli 
operai mentre gli impiega
ti l'avranno a fine giugno. 

La presenza operaia non 
era massiccia, in tutti la vo
lontà di farla finita e la 
consapevolezza della impor. 
tanza di ritornare in fabbri, 

ca per rovesciare le richif 
ste di De Tomaso. La rip,E 
sa del lavoro sarà grad 
le, per primi entreranno 
operai della manutenzion! 
182, e fra tre mesi, ma ' 
probabile che slitti a doPO 
le ferie 500 operai a tum: 
riprenderanno il lavoro. f 
no ad allora le macchill' 
rimarranno ferme, si trai Il 
terà di manutenzione e d d 
apprestare la vendita deJlt C 
mini imprigionate da ott' • 
mesi nello stabilimento oC nl 
cupato. Gli operai hanD' 
approvato ["accordo, lo sl$ 
bilimento è stato disoccti. 
pato, lo striscione del co~ In 
siglio di fabbrica contro ne 
licenziamenti b-ruciato, ~ la 
guardie hanno ripreso p~ es 
sesso delle portinerie, la di , 
rezione GEPI De Toma~ Cll 
si è assunta la responsa~ Ii~ 
lità dello stabilimento. ~ stJ 
è per ora conclusa con l! 9c 
soluzione a suo tempo '" d 
sta come quella più impro E 
babile il faticoso e torme!! c~ 
tato passaggio di proprietl m, 
dalla Leyland alla GEP!' rt qll 
mane la forza operaia coli 
quistata in questi mesi ~ st 
lotta a garantire che n~ gc 
sun eventuale ritorno , l'a 
fiamma della provocaz~fr 
ne antioperaia sarà lasCl~ 
to passare impunemente. 


